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J{ssembl~a ~enerale ordinaria

È indetta per domenica 12 marzo p. v. a cii. Fo-
scari alle ore 14 col seguen te

ORDINE DEL GIORNO

,. Relazione del Consiglio direttivo;
2. Bilancio consuntivo del 1904;
3. Elezione del Presidente, del Vice Presiden-

te e di un Cons/gliere in luogo di

LANZONI pro!. Primo

VIVANTI cav. pro!. Eduardo
BESTA pro!. comm. Fabio

scadenti per anzianità,'·

4. E/~zione di un Revisore dei conti in luogo
di SICHER cav. Emilio estratto a sorte.



ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Adunanza di Venerdì 2 Dicembre

(cà Foscari, ore 20 112)

Presenti: Lanzoni presidente, Cao"!Jelli, Capnist, Dall'Asta,
Luzzutti, Orsoni, consiglieri; ScarpeLLon e Sicher
revisori; assenti, giustificati: 1Jel;ta e Vedovati.

1. Comunicazioni della Presidenza. -- Il numero dei
soci che nell' ultima seduta (:Wottobre), in seguito alla
radiazione di Avedissian era di 5:32 ordinari e f>6 per-
petui con un totale di 688, è salito a 649 ordinarì per
l'ammissione di 17 nuovi soci (BI'el;ciani, De Ritis, Di
Gal;p('.ro, Ourti, Chiarelli, Gatto, Fazi, Bertoioni, De Luigi,
Tallzarella, Ca minati, Magnani, Giacompl1i, Mercati, Ra-
cani, 7Ul'tUlTO, S, c1'etanf, que'3t'ultimo insegnante da ora-
mai 3 anni in qualità di supplente del prof. Fradeletto)
e a 57 perpetui per l'aggiunta del defunto socio ordi-
nario prof. Stang()ni, di cui la famiglia, con nobilissimo
pemliero, ha inteso di onorare in questo modo la lacri-
mata memoria.

Il Consiglio applaude.
Siamo adunque in tutti 608 soci, numero veramente

cospicuo e che ci sarebbe parso impossibile di raggiun-
gere anche quando si era pensl:tto di festeggiare quel
numero di 50J che eraci allori:t parso un miracolo di
avere raggiunto.

A questo splendi.do risultato ha cooperato la pro-
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rico. I nuovi deputati, a cui l' Associazione espresse
il suo compiacimento e le sue felicitazioni, risposero
tutti cordialmente ringra.ziando.

Il collocamento dei soci continua ad esplicarsi in
forma operosa ed efficacce. Cosi abbiamo condotto feli-
cemente a termine le pratiche laboriosissime per il col-
locamento di uno di essi (il De Ritis) ad Ascoli, di un
secondo (il Fl)resti) a Crespino, di un terzo lil D'Este) a
Caràcas.

Poichè la nostra « réclame» continua a farsi sempre
più strada abbiamo deliberato di offrirla a parecchie
ditte cittadine.

L'Associazione consorella di Lilla ha nominato il
nostro Presidente suo membro onorario.

Abbiamo ricevuto l'invito cortese di partecipare
al banchetto annuale delle consorelle di Lione, Mar-
siglia, Parigi (Hautes Etudes) e Rouen e al grande ballo
della Unione delle consorelle di Francia che avrebbe
avuto luogo, come negli anni precedenti, al Grand
Hotel di Parigi. A questo e al banchetto della conso-
rella degli Hautes Etudes abbiamo incaricato un nostro
socio di rappresentarci. Alle altre abbiamo riRposto
semplimente ringraziando.

Ci siamo posti in rapporti cordiali anche colla As-
sociazione delle antiche studentesse della Scuola sup.
di comm. femminile di Ginevra.

La Cassa di risparmio di Venezia, accogliendo la
la nostra domanda, ha esteso a 16,000 lire il limite mas-
simo del deposito accordatoci all' interesse di favore
del 3 1[2 010. .

La Cassa di risparmio di Fermo, nell'aprire il con-
corso al posto di direttore, ha messo in prima linea i
licenziati delle scuole superiori di commercio. Il Presi-
dente propone e il Consig'lio approva di esprimerle i più
vivi ringraziamenti.

Abbiamo ricevuto 1'invito di partecipare alla so-
lenne protesta che dovrà farsi qui a Venezia contro le

paganda non mai interrotta della presidenza, ma hanno
giovato altresi la simpatia che ha saputo inspirare l'As-
sociazione e l'autorità che essa ha conseguito. Tnn-
tochè hanno domandato e chiedono continuamente di
farne parte parecchie persone che non vi hanno diritto
ma che pure, per la posizione che coprono, sarebbero
di lustro al sodalizio. Va citato fra questi aspiranti qual-
che cittadino estero che ha conseguito testè il diploma
professionale di ragioneria.

Capnist a questo proposito, mentre riconosce che
in base allo statuto il presidente ha bene operato non
accettando qnelle domande di ammissione, crederebbe
opportuno di studiare se non convenga di accettare la
collaborazione volonterosa di quegli amici dell' Associa-
zione creando per essi una nuova categoria di soci rr.q-
gregati.

La proposta, assenziente il Consiglio, viene accolta
e fatta sua dal Presidente il quale la porrà all' ordine
del giorno di una prossima seduta.

Per continuare l'opera di propaganda il Presidente
propone e il Consiglio approva di aggiungere al pros-
simo Bollettino una tessera di adesione, staccabile.

Gli affari trattati dal 20 ottobre ad og-g'i furono
circa 580 dei quali il Presidente riferisce sommaria-
mente i principali.

La nostra iniziativa per istituire altre borse di
viaggio all' estero non ha avuto finora risultati felici,
soltanto il comm. Stringher, se non nella sua qualità
di direttore della Banca d'Italia, vi si è dimostrato
molto favorevole dichiarandosi anzi disposto a contri-
buire personalmente alla costituzione di una borsa.

Nelle recenti elezioni politiche l}on si presentarono
2 soci nostri che erano deputati nella passata legisla-
tura, il Pascolato ed il Sommi, e non riusci un altro,
il Manzato. Furono invece rieletti Danieli, Fasce e
Fradeletto e vennero eletti a nuovo un altro professore
della Scuola, il Ferraris, e un antico studente, l' Odo-
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violenti sQpraftazioni di Innsbruck a danno degli i ta-
linni. Poiché qui non si tratta di questione polilica, ma,
di un sentimento di offesa nazionalità e di lesa uma-
nità, il Presidente propone e il Consiglio approva ('he
l'Associazione mandi alla giusta iniziativa la sua piena
cordiale adesione.

A prò della Navig-azione interna il Presidente in-
tende di lavorare sempre, anche perché si é intralciata
per via quella soluzione della questione del ponte di
Corbola che noi avevamo contribuito ad ottenere.

Nel recente bollettino della consorella di ancy,
dove continua il resoconto della sua gita in Italia, si
parla con entusiasmo dell' accoglienza ricevuta qui a
Venezia, a merito sopratutto della nostra Associazione.

L'Associazione si é interessata nella propaganda
che si sta facendo a favore del]' istituendo ~rllS('Ocom-
merciale e industriale e ha ottenuto che si stabili~Jca
la massima di accogliervi a titolo di praticanti i ]jc~n·
ziati della nostra Scuola sup. di commercio i quali siano
messi COSI in condizione di collaborare con vantaggio
proprio e del commercio italiano allo sviluppo dei rap-
porti economici col Levante e coll' Estremo oriente, re-
gioni verso cui il Museo intende di specializzare la Slla
operosità.

Il Regolamento per il con ferimento della laurea es-
sendosi arenato alla Corte dei Conti che si è rifiutata
di registrarlo, noi abbiamo fatto pratiche perché questo
incidente sia condotto ad avere i migliori risultati se-
condo le aspirazioni della Scuola e dell' Associazione.

Le comunicazioni della Presidenza risultano ap-
provate.

sono aument'lte per la sIampa degli indirizzi, dei car-
toncini dellOenu, degli avvisi della borsa Rietti e delle
nuove cartoline di rammemoro.

Il Consiglio unanime approva.

3. Determinazione dei ritratti da pubblicarsi nel pros-
simo Bollettino. - Del Consiglio direttivo verrà pub-
blicato il ritratto di Providenti che fu consigliere, dei
professori della Scuola quello dell' ono prof. Ferraris, e
infine i ritratti degli antichi studenti Berardi, Giaco-
melli, Isella, Zecchin e Zezi, mentre fra i più giovani
si estrae e sorte il Tempesta.

4. Proposta di ridurre la quota sociale. - Il socio
prof. Lerario ha scritto in questo senso una lettera al
Presidente, che presenta la domanda al Consiglio, ma-
nifestando però la propria opinione contraria.

Gli è vero che ora le condizioni del bilancio per-
metterebbero una riduzione la quale però potrebbe es-
sere, al massimo, di untt lira, e quindi mentre sarebbe
insificante per ogni singolo sodo significherebbe invece
per la Al:>so,'iazione una perdita annua di 500 lire. 11
Consiglio; dopo, un'ampia discussione alla quale pren-
dono parte Caobelti, Capnisf, f)alt' A8fn, LlIzzatti, deli-
bera di rimandare la definizione della cosa quando
l'Associazione sarà in grado di poter fnre una riduzione
maggiore.

2. Storno di L. 100 dalla voce «Personale e onorari»
alla voce « Bollettino e Stampati ».

Il Presidente propone di stOl'llltre lire 100 nel p:'e-
ventivo dal capitolo Personale e onorari per darle in-
vece al capitolo B('ltettino e Stampati, le cui esigenze

5. Bilancio preventivo del 1905. - Viene letto e eOITI-

mentato, voce per voce, dal tesoriere Caobelli che lo
ha compilato, e dopo un' ampia discussione viene alla
fine approvato.

6. Agitazione pel Concorso al posto di Segretario della
Camera di Commercio di Venezia. - Col luglio del ven-
turo anno 1905 rrsterà vacnnte il posto di segretario
alla Camera di Commercio di Venezia.



-10 - -11-

E' interesse supremo dell' Associazione che si af
fermi il diritto preèipuo dei licenziati delle Scuole su-
pp,riori di commercio di concorrere, con titolo ~premi-
nente, ai posti di segretario e vice spgretario nelle Oa-
mere di commercio. Oariche simili sono già occupate
con onore in molte altre città da nostri consoci, che
si sono affermati in modo mirabile idonei a coprirle.

La cosa assume maggiore importanza qui a Vene·
zia, la sede clelIa nostra Assodazione, e la sede di quella
Scuola Superiore che ha nella Oamera di Oommercio
uno dei corpi fondatori e sovventori. Sarebbe grave
che propl'io qui a Venezia in un concorso al posto di
Spgretario della Oamera di commercio non si ammet-
tessero i licenziati della nostra Scuola. .E sarebbe do-
loroso altresì che il concorso non '-enisse aperto to-
gliendo cosi la opportunità di una solenne affermazione
di quello che noi reputiamo essere uno dei diritti dei
licenziati della Scuola.

Dopo un' ampia discussione a cui prendono parte
tutti i pn·senti, si conviene nel riconoscere 1'impor-
tanza per l'A::;sociazione che il diritto dei licenziati
delle Scuole sup. di comm. abbia a venire affermato e
riconosciuto in questa speciale circostanza, sia di per sé
medesimo come per la grande efficacia morale che ne
ridonderebbe ai licenziati della nostra Sc LOla ed alla
Associazione.

Si dà pertanto incarico alla Presidenza di prepa-
rare in questo senso una lettera che dovrà essere di-
retta a tutti i consiglieri della Oamera di Oommercio,
quali risulteranno dalle prossime elezioni.

Dopo di che la seduta viene levata alle ore 23 1[4.

Adunanza di mercoledì 11 gennaio 1905

(in casa del Presidente - ore 20 1{2)

. Presenti: Lanzoni presidente, Gaobelli. Gapnist, D.,l.
l'Alita, Vivanti, consiglieri; Scltl'pellon revisore: as-
sen ti. gi ustificati, i consiglieri Besta e Luzzatti e il
revisore Sichel'.

1. Comunicazioni della Presidenza. - Il numero dei
soci che nell' ultima seduta era di 549 ordinarii e ò7
perpetui si è cosi modifi(~ato fino al 31 dicembre.

Anzitutto due soci ordinari sono morti; il professor
Nahmias e il cav. Gonli, e di essi il Presidente tesse

. brevemente l' elogio riserbandosi di farlo più ampia-
mente nel Bollettino e all'assemblea. Intervenne personal-
mente ai funerali del primo che ebbero luogo a Venezia
mentre non potè prender pnrte a quelli del secondo ehe
si fecero a Castelfranco. Per manifestare'pubblicamente
il lutto dell' Associazione per la morte di quei suoi be-
nemeriti componenti, vennero fatte due offerte successive
di L. lO ciascuna, a titolo di buona usanza, al Panp quoti-
diano. La sig. vedova Nahmias scrissI' una nobiJisl'lima
lettera all' Associazione con cui, ringrnziaudo questa della
parte vivissima ehe essa aveva presa al suo dolore. de-
siderava che si onorasse la memoria del sno compianto
marito. inscrivendolo fra i nostri soci perpetui. Oiò che
noi ci siamo affrettati a fare esprimendo alla generosa
offerente i più vivi nostri ringraziamenti. Del Nahmias
e del Oonti verranno pubblicat~ le fotogl'afip, listate a
lutto nel prossimo Bollettino.

Per gentile intromissione del comm. Rellner abbia-
mo acquista.to un altro nuovo socio perpetuo nella per-
sona del sig. Sante D'Alvise al quale il Oonsiglio ap-
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plaude esprimendo i più vivi ringraziamenti al comm.
Kellner.

E poiché prima che il mese finisse si sono fatti 4
nuovi soci ordinari (Capozzo, Genoese, Ghidiylia, Poncilli)
il numero dei soci al 31 dicembre 1904 era diventato
il seguente: ordinarii 551, perpetui 69, totale 610.

Dopo che é incominciato il nuovo anno 1905 non
abbiamo a ,"uto più nessun socio nuovo, ma dobbiamo
invece lacrimare la perdita d'un socio \'ecchio, il prof.
Giuseppe j',/(}/etti, insegnante di calligrafia alla nostra
scuola fino dal 187 t e che era uno dei soci nostri più
affezionati e fedeli. Il presidente intervenne ai funerali
e pronunciò i:1 nome dell' Associazione alcune parole di
cordoglio dinanzi al feretro lagrimato dell' estinto. E an-
che per lui l'Associazione ha versato a titolo di buoni),
usallza L. lO a fa\'ore del Pane quotidian). Il ritratto
del Paoletti essendosi già pubblicato in uno dei prece-
denti Bollettini ne pubblicheremo soltanto la necrologia.
nel Bollettino prossimo e ne faremo la commemorazione
nella prossima assemblpa. I consiglieri unanimi si
uniscono alla manifestazione di cordoglio della presi-
denza.

I soci sono ora 660 ordinari, e 59 perpetui, to-
tale 609.

Il Presidente propone e il Consiglio approva di al-
lestire una nuova carta di diploma per i futuri soci
perpetui.

Gli affari trattati a tutto 31 dicembre, dall' ultima
seduta, furono 300 circa e dal 31 dicembre a tutt'oggi
altri 180.

Essendosi costituito in Sardegna un comitato per
erigere un ricordo ad Aggius al lacrimato (~onsocio
prof. Felice Stangoni il Consiglio delibera il concorso
dell' Associazione nella misura che il Presidente credera
più opportuna.

Il socio D'Este, che noi abbiamo contribuito a col-
locare presso la leg'azione italiana a Caracas, é partito
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il l° di gennaio dal porto di Genova e ci ha mandato
un saluto da quello di Barcellona.

Il Lupi nOIl ha ancora presentato la relazione in
ingles<' del suo soggiorno in Inghilterra.

Il Ceccato ha concorso a Roma nello scor"o mese
di dicembre ed ha (:onseg lito la borsa di pratica com-
m,·rciaie nell'Africa australe, ciò che significa per lui
5000 lire all' anno per tre anni di seguito.

Il Uaravelli ci ha mandato già due lettere d L

Londra.
Il nostro consocio e consigliere Capnist ha abban-

donato le Assicurazioni per darsi all' industria. A lui i
nostri più fel'l idi auguri.

L'Esposizione di "ThIilanoavendoci mandato il suo
regolamento, abbiamo dovuto convincerci, con nostro
dispiacere, che IlOU vi é posto per la nostra A S80-

ci azione.
La propaganda per accrescere gli aVVISI a paga-

gamento del Bollettino ha avuto finora un risultato
negativo.

Venne discusso col tesoriere e venne fissato d' ac-
cordo con esso un nuovo registro di controllo a madre
e figlia, per i versamenti.

Le eomllllicazioni della Presidenza risultano ap-
provate.

,
2. Radiazione e dimissioni di soci. - Il Presidente crede

sia il caso di iniziare una liuea reci:sa di condotta ver::;u
i soci che mallcano alloro dovere. Propone di radiare o
!Socicbe sono in arretrato di due annualità e più.

11 COllsigho unanime approva.
Vi sono poi alcuni soci che, dopo la 101'0 ade-

sione, non lJHJ1JlOpagato mai neppure una quota. Allo
scritto del Presidente che si lamentava di tale pro-
cedenl non hanno neppure risposto. Propone perciò di
mandare loro un' ultimo invito e nel caso in cui non
rispondessero al medesimo di radiarli senz'altro dal no-
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L'Associazione non fa questione di persona. Quello
cbe le preme anzitutto e sopratutto è che sia salvo
il principio, cioè, che il posto venga messo a pubblico
concorso e che a qUE'sto sieno ammessi, possibilmente
con titolo di preferenza, o almeno con parità ai lau-
reati in legge, i li<:enziati della nostra Scuola.

Dà quindi lettura della se:.,uente lettera che egli
illtend( l'ebbe di l'ivolgere personalmente a tutti i con-
siglieri della Camera di commercio:

Egregio slgllore,

Uno dei primi uffici a cui verrà chiamata la Camera di
commercio novellamente ricostituita sarà di provvedere alla ca-
rica di segretario resasi vacante per il cùllocamento a riposo del
titolare.

In e~ecuzione perciò al mandato conferitomi dal Con-
siglio Direttivo dell' Associazione fra antichi studenti di Ca' Fo.
scari che ho l'onore di presiedere e nell' interesse del nostro
massimo istituto di istruzione superiore e degli studenti che escono
da esso, La prego di considerare se non si risponda meglio, così
a questo interesse come e più specialmente all' interesse supremo
del commercio cittadino la cui tutela è affidata a Ila Camera di
commercio, apreudo detto posto a pubblico concorso, cosicchè
possa essere chiamato a coprirlo il più degno, e che a detto con-
corso siano ammessi, possibilmente a titolo di preferenza, i licen-
ziati della R Scuola sup. di commercio di Venezia.

E questa nostra sommessa proposta noi suffraghiamo colle
segueuti considerazioni:

l° Nelle camere di commercio il segretario ha una impor-
tanza capitale di guisa che può affermarsi che tanto esse valgono
quanto vale il segretario che le dirige. Il Presidente e i consi-
glieri potranno, se intelligenti e volonterosi, dare impulso vigo-
roso e illuminato all' Istituto;ma anche tale impulso potrebbe es-
sere reso pressochè inefficace dalla malavoglia, dall' inerzia o dalla
insufticenza del segretario. Ragione per cui appare evidente la
necessità di conferire tale nomina importantissima alla stregua
dei risultati di un pubblico concorso.

n° L'indole e la rnoltiplicità degli studi pressù la R. Scuola
snp. di Venezia costituiscono pei giovani licenziati da essa il fon-
damento di una larga coltura tecnica in particolar modo' consen-

vero dei soci se anche non hanno raggiunto le due
annualità non pagate che vennero dalle nostre norme
fissate come limite per la radiazione.

Il Consiglio approva.
Il prof. Lovera avendo assunto la direzione della

Scuola secondaria di commercio di Palermo ha presen-
tato le sue dimissioni da socio. Ed altrettanto hanno
fatto per ragioni diverse altri 3 soci. E poichè, nono-
stante le preghiere del Presidente hanno iusis ito reci-
samente nelle loro dimissioni, il Consig lio ne prende
atto.

3. Propaganda perchè vengll. messo a concorso il posto
di segretario alla Camera di Commercio di Venezia. -
Il Presidente espone lo stato della questione riguardo
alla nomina del segretario della nostra Camera di Com-
mercio, questione la quale si è ingrandita al.punto da
di ventare la piattaforma della recente lotta che si è
combattuta in occasione delle elezioni di oltre la metà
dei consiglieri della Camera di Commercio, elezione che
ba avuto luogo ai primi di dicembre u. s.

Crede ora venuto il momento di intensificare l'azio-
ne dell' Associazioue.

Egli ha avuto l'onore di intrattenere recentemente
sull' argomento i professori della Scuola e questi, dopo
averne animatamente discusso, hanno votato unanime-
mente un energico ordine del giorno col quale si invi-
tava il Consiglio direttivo a far presente alla Came-
m di commercio tutte le ragioni che dovrebbero con-
sigliarla ad aprire il concorso, ammettendovi i licen-
ziati delle scuole sup. di comm. p )ssibilmente con titolo
di preferenza sopra i laureati in legge.

Il presidente sente il dovere di scagionare l'Asso-
ciazione dell'accusa fattale di illecita intromissione negli
affari interni della Camera di commercio, giacchè ella
agisce unicamente per tutelare il decoro degli studi
commerciali e per difender l'interesse dei suoi soci.
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tanea alle mamioni inerenti ad un ufficio di carattere economico
commerciale e ciò è confermato dal fatto che in molte Camere di
commercio, come in quelle di Trevi o, Vicenza, Verona, Novara,
Mantova, Piacenza, Savoua, Livorno, Bari, l'ufficio di segretario è
retto da giovani licenziati dalla Scuola sup. di commercio con
grande efficacia di risultati pratici e con grande plauso dei pre-
posti alle suddette istituzioni.

IlIO Gli è per que ta ragione che molti istituti pubblici confe-
riscono per concorso gli uffici tecnici che ne dipendono attribuendo-
si ai titoli accadellici conseguiti nelle SLuolè sup. di commercio
una efficacia preponderante in confronto della laurea in giuri-
sprudenza. Cosi dichiara ad es. esplicitamente la Banca d'Italia
nell' art. 523 del suo Regolamento generale.

IV" La Camera di commercio di Venezia fu uno dei corpi
fondatori della Scuola ed è ancora uno di quelli che, concorrendo
ad alimentarn~ i mezzi economici, partecipano al governo ammi-
nistrativo della stessa con propri rappresentanti, e perciò non po-
trebbe rimanere ad altre amministrazioni seconda nel riconoscere
il valore dei titoli accademici conferiti dalla Scuola per aspirare
al conseguimento di un impiego tecnico a mezzo di una nobile
gara per la via maestra del concorso pubblico.

Nella speranza che nella disamina del problema che sor-
gerà fra poco alla Camera, Ella vorrà prenJere in benevola con-
siderazione queste sommesse nostre argomentazioni, me Le pro-
fesso colia più profonda stima e colla pitl viva gratitudine,
devotissimo ecc.

Adunanza di venerdì 3 febbraio

(a Oa' Foscari, ore 20 3[4)

Presenti: Lanzoni presidente, Gaobelli, Gapnist, Dal-
l'A8ta, Luzzatti, Orsoni e Vedovati consiglieri, Scar-
pellon e Sichel' revisori.

Il presidente spera che i consiglieri vorranno unirsi
a lui nel firmare questa lettera.

Vivanti pur dividendo gli apprezzamenti e le consi·
clerazioni sostenute nella lettera. dichiara di astenersi
dalla firma della medesima, e dal voto. E altrettanto
dichiarano Gaobelli e Ol'soni.

Firmano ('01 Presidente i consiglieri Dall' Asta, Ve-
dovati e Gapnist.

Dopo di ehe la sedut-t è tolta alle ore 22 112.

Comunicazioni della Presidenza. - All' ultima seduta
eravamo ridotti in totale a 599 soci di cui 540 ordillari.
Il numero è disceso dì 1 in seguito alla morte avve-
Duta a Trapani, pochi giorni or sono, del socio professor
Vincenzo Luppino del quale il Presidente tesse breve.
mente l'elogio.

Si ebbero però 6 nuove adesioni nelle persone degli
antichi studenti Cf'.ntanni, F'abris G., Francesconi, Gusmei,
Bel'pieri e Zannini,

Per cui si è saliti alla cifra di 604 soci di cui 545
ordinari.

Ma nell' ultima sedutH, essendosi data facoltà al
Presidente di radiare per morosità quei soci che non
avessero ancora versato una sola quota da quando
avevano mandato la loro adesione, si è dovuto proce-
dere scnz'altro alla radiazione di 4 di essi, riducendosi
così il numero dei soci ordinari da 555 a 541 e quello
totale a 600, numero che sembra segnare da parecchio
tempo le colonne d'Ercole dell' Associazione.

Gli affari trattati dall' ultima seduta a tutt' oggi
furono 330.

Attuando una precedente deliberazione del çonsi-
glio, il Presidente ha assunto a coadiuvarlo nel lavoro,
divenuto ormai troppo faticoso e assorbente, un bravo
giov1lue della scuola.

Il Presidente espone le pratiche ulteriori che vcn-
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nero da lui escogitate riguardo ai posti di segretario e
di vice-segretario della nostra Camera di commercio.

I! Comitato per un ricordo marmoreo al defunto
socio Stangoni ha mandato in omaggio I00 cartolin~
illustrate. I! Consiglio delibera di eoneorrere nella spesa
di quel ricordo colla somma di L. 20. .

Delibera parimenti di partecipare al Congresso lU-
ternazionale di navigazione che avrà luogo a Milano
nel prossimo mese di settembre e nel quale si tratterà
molto anche della navigazione fiu viale.

Un socio ha ritirato le sue dimissioni per cortese
intromissione del comm. Kellner.

Due altri le hanno presentate, ma si spera che
dopo gli uffid del Presidente le ritireranno. .

Poiché un socio a cui si é fatto un prestito non lo
ha ancora pagato, non solo, ma non dà neppure nessun
affidamenlo di valerIa pagare, ed è l'unico, il quale
fin' ora non abbia fatto onore a questa sorte di im pegni
da quando i prestiti all' onore fUrono i~tituiti, 1~ Presi-
dente propone e il Consiglio approva dI fissarglI un u~-
timo definitivo termine perentorio passato il quale .11
prestito verrà considerato come perduto, ma il SOClO

verrà e3pulso dall' Associazione.
Garavelli ha scritto da Londra una lung,~ lettera in

inglese.
D'Este ha mandato saluti da Caràcas.
Le trattatti ve per collocare uno dei nostri alla cat-

tedra di compntisteria di Empoli provvisoriamente in
luogo del Forti condussero ad assumere quel posto il
consocio Orefici.

Essendoci additati altri due posti vacanti li abbia-
mo segnalati ai soci adatti eventualmente ad occu-
parli. .

Ci siamo intromessi, ma purtroppo con risultato ne-
gativo, per far ottenere ad un no~tro socio ~n .vantag.
gio a cui aveva diritto nella (~arne.ra. fcrrovlana. .

Abbiamo fornito poi, come al solIto, una quantItà
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di illdicazioni, di suggerimenti, di notizie, di consigli a
moltissimi soci che ce ne hanno fatto richiesta verbal-
mente, per lettera e perfino con telegrammi.

Abbiamo apposto la nostra firma all' Albo di pro-
testa ideato dal Comitato regionale Veneto per i fatti
di Innsbruck.

La consorella di Parigi (dell'Ecole superieul'e de com-
merce) ci ha invitati al suo banchetto annuale e quella
di Nancy ad un ballo sociale. Abbiamo ringraziato e
speriamo di essere stati rappresentati alla prima.

Cosi le consorelle di Parigi (dell' Institut commer-
ciaI) e di Torino (Fratres ex ad venis) hanno nominato
il nostro Presidente loro membro d'onore.

Il Presidente propone di portare da 8 a lO il nu-
mero dei ritratti da pubblicarsi ogni volta ordinaria-
mente nel Bollettino, ma dietro considerazioni di Cao-
belli, Luzzatti' e Dall' Asta, tale proposta non viene
accettata.

Dopo di cbe le comunicazioni del Presidente risul-
tano appI'o \.ate.

Bilancio consuntivo 1904. - Il Tesoriere prof. Cao-
belli dà lettura del bilancio <.:os1come fu compilato da.
lui in unione al Presidente. .

. Poiché secondo lo Statuto non si sottopone all' esa.
me dell' assemblea dei soci il conto preventivo, cosi
si é trovato logico e conven:ente di abolire, a comin-
ciare da quest'anno, il conto consuntivo di Competenza
che si usava di compilare negli anni precedenti. Per
cui i nostri consuntivi non saranno più che due: di
cassa e patrimoniale.

Dalla lettura di essi, voce per voce, e dalle illustra-
zioni fattene dal Tesoriere il Consiglio rileva con gran-
de compiacimento le condizioni J1ol'idissime del sodalizio.

I! bilancio viene, dopo breve discussione, approvato.
I signori revisori lo sottoporranno alloro esame fra

giorni.
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comprender coloro che furono qualche tempo alla Scuola,
ma non per un tempo sufficente a diventare soci ordinari
oppure venne.r0 soltan,to a darvi gli esami di diploma:
oppure partecIparono a commissioni esaminatrici insom-
ma tutti quanti, senza essere stati veramente e p~r lungo
tempo studenti alla Scuola, furono o sono legati alla
stessa da rapporti intellettuali. Comunque non divide-
rebbe. il proposito di dare ai soci aggregati voto deli-
beratIvo nell'assemblea.

Datt' Asta non accetta la massima di istituire soci
a.g~regati per~hè teme, dall' attu~zione di questi propo-
SItI, uno screzIO nell'Associazione.

Luzzatti non arriva a comprendere le funzioni di
questi soci Ilggregati elle verrebbero ridotti alla condi-
zione di abbonati al Bollettino.
. !I ~r~sidente Rpprezza le giuste ragioni esposte dai

c.o~sIg,lIerl,.ma d'. altr~ parte dimostra che è vano spe-
raI e l adesIOne dI SOCIaggregati se non si danno loro
convenienti diritti. Riconosce per altro che l'idea non
è ~ncora ~atu~a, e quindi, sospendendo la proposta re-
latIva, opIna dI farne cenno nella prossima assemblea
anche per vedere come verrà accolta dai soci.

La proposta è approvata.
Si delibera di rimettere ad altra seduta la rela-

zione Capnist sui Sistemi di collocamento usati in Get'mania.
Dopo di che la riunione è levata alle ore lO 1{2.

(I) Art. 3 dello Statuto - Possono iscriversi all'Associazione,
quali soci effettivi, tutti gli antichi studenti, come pure i membri del
Consiglio direttivo e del Corpo insegnante e gli impiegati della
amlDinistrazione della Scuola. L'iscrizione è obbligatoria per un
anno e si rinnova tacitamente se non è disdetta un mese prima
della scadenza.

Art. 4 - I soci effettivi pagano un annuo contributo
di lire 6.

Quei soci effettivi che pagano invece per una volta tanto
lire 100 venguno inscritti all' albo come soci perpetui.

Proposta di istituire una nuova categoria di soci ag-
gregati. - Il Presidente ricorda brevemente le ra-
gioni le quali lo indussero ad accettare la proposta del
consigliere Capnist di istituire una nuova categoria di
soci aggregati.

Propone perciò che sieno poste all' ordine del giorno
della prossima assemblea le seguenti aggiunte e modi-
ficazioni dello Statuto sociale,

Art. 3 bis. (nuovo) .- Dietro proposta del Presidente, e con
deliberazione del Consiglio direttivo, possono essere ammessi a far
parte dell' Associazione, col nome di «soci aggregati », quegli
amici del sodalizio e degli scopi che esso propugna i quali, non
avendo i requisiti contemplati nell 'articolo precedente (I), deside-
rano egualmente di partecipare alla vita dell' Associazione.

Di conseguenza nell' art. 4 successivo si dovrà
omettere due, volte la qualifica di « effettivo ., inten-
dendo di comprendere della categoria unica di soci
tanto gli effettivi quan~o gli aggregati.

Luzzatti desidera sapere di quali diritti godranno i
soci aggregati.

Il Presidente dice che sarebbe del parere di accor-
dar loro i medesimi diritti che hanno i soci eff'ettivi.

Capnist, spiegando il concetto informatore della sua
proposta, dice ~he in questi soci aggregati intendereobe
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Zezi già procuratore della casa Sal viati cd ora
capo di proprio avviatissimo studio di Ragioneria a
Venezia.

Tra i soci recenti venne designato della sorte a
figurare ultimo in questo Bollettino;

1èmpesta - professore di computisteria nella R.
Scuola tecnica e professore di francese nel Ginnasio di
Bitonto (Bari).

NOSTRI RITRllTTI

Questa volta è capo-fila il simpaticissimo Fen'a-
ris, professore ordinario di diritto amministrativo a Pa-
dova, e, dal 1891, incaricato presso la nostra. Scuola
dell' insegnamento della Statistica. Autore di non so
quanti libri, membro di non so quanti Istituti ed Ac-
cademie, insignito di non so quante commende, il Fer-
raris è uomo di meravigliosa operosità. Deputa.to al
Parlamento parecchi anni or sono, vi fu rieletto testè
da quel collegio di Vignale nel Piemonte a cui appar-
tiene la sua natia Moncalvo.

Abbiamo messo subito dopo di lui il prof. Provi·
denti che fece parte come consigliere del primo Consi-
glio Direttivo dell' Associazione eletto in novembre del
1898 e che dovette abbandonare l'ufficio l'anno successivo
in seguito al suo trasferimento alla sede di Costanti-
nopoli della Navigazione generale italiana dove si tro-
va tutt' ora.

Seguono poi, in ordine alfabetico, gli antichi stu-
denti:

Berardi - preside e professore di economia nel
R. Istituto tecnico di Reggio Calabria, e libero docente
con effetti legali nella R. Università di Bologna, nostro
socio perpetuo;

Giaeomelli - segretario alla Corte dei Conti a Roma;
lsella - già direttore della casa Helvetia a S. Paulo

nel Brasile ed ora capo di propria casa di commissioni
e rappresentanze a Morcote nel Canton Ticino ed
agente della Banca agricola commerciale ticinese con
sede a Lugano, altro nostro socio perpetuo;

Zeeehin - direttore commerciale della ditta Miniere
zolfllree Trezza in Bologna, e altro nostro socio perpetuo;

CRONACA DELLA SCUOLA E VARIE

Neg-li esami di magistero per la Ragioneria, che
ehbero luogo alla Scuola nel novembre J 904, conse-
guirono il diploma i seguenti antichi studenti che sono
anche nostri consoci: Caminati, CareZZi, Catlal'uzzi,
Centanni, Magnani, Mercati, Mm'ucei, Negl'i, Orlandi,
Poneini, Ràeani.

Nello stesso periodo di esami, conseguirono il di-
ploma di professori di francese, gli anticbi studenti:
Capozzo, Peeeol e Savona, e il diploma di tedesco: Dol-
fin, Krattel' e Poidomani,

** *
11 giorno 5 aprile p. v. verrà aperta una sessione

di esami di diploma per abilitazione all' insegnamento
dell'Economia politica, statistica e scienza delle finanze;
del Diritto civile, commerciale e ammillistrativo e della
LegislazIOne rurale.
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In luogo del comm. Giulio Coen, eletto presidente
della Camera di Commerdo, fu delegato a rappresen-
tare questa, nel Consiglio direttivo dell t Scuola, il comlll.
Giorgio Suppiei che ne faceva parte in passato e che
era testè presidente, prima del Coen, della Camera di
commercio.

** *
In luogo del compianto pruf. Paoletti l' insegna-

mento della Calligrafia venne affidato, per quest'anno,
all' egregio sig. Enrico Tremari, professore di disegno
e calligrafia nella R. Scuola tecnica Livio Sanudo di
Venezia.

CosI 1'insegnamento della Procedura e del Diritto
penale, che prima erano dati rispettivamente dall' on.
Pascolato e dal prof- Ascoli, "enne as'>unto dall' illustre
prof. cav. Pasquale '1'uozzi della R. Università di Pa-
dova.

** *
La Borsa Ìstituita dalla avigazione generale ita-

liana per il biennio 1904-05 e 1905-06, a favore di uno stu-
dente della Scuola, venne accordata, dietro esami tenuti
presso di questa (la una Commissione di professori pre-
sieduta da Castelnuovo, al giovane Bagliano Cesare di
Alessandria.

FERRARIS PROF. COMM. CARLO F.
DEPUTATO AL PARLAMENTO NAZIONALE

** *
Iu una adunanza tenuta alla nostra Scuola sup.

di commercio il 31 gennaio u. s., gli studenti elessero
una rappresentanza che dovrà recarsi al Congresso di
Bologna dove si occuperanno dell' agitazione per otte-
nere ribassi ferroviari fino al 75 010.
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** *
Rileviamo dai giornali sardi, che sarebbero stati

finalmente assicurati alla giustizia i due assassini del
compianto consocio prof. Stangoni.

** *
Al Museo industriale e commerciale di Venezia, che

va avvicinandosi, benché lentamente, alla sua effettiva
istituzione, hanno promesso il loro appoggio e la loro
collaborazione i professori Lanzoni e Truffi della nostra
Scuola.

** *
Il Ministero di agricoltura, industria e commercio

ba istituito, nell'ottobre 1904, alcune borse di perfeziona-
mento tecnico a favore cosi dei licenziati delle tìcuole
inferiori d'Arti e Mestieri come dei licenziati delle Scuole,
medie e supedori, industriali e d'Arte applicata. Per i
primi le borse hanno l'ammontare di L. 1000 e la durata
di un anno ciascuna; per i secondi esse ammontano a
2000 L., più le spese di viaggio; durano 2 anni ciao
scuna e devono essere usufruite in un paese estero.

** *
L'Assoc:ia,zione fra antichi studenti della. R. Scuola

supp,riore di commercio di Bari si é recentemente
riaffermata eleggendo a suo presidente il prof. Carlo
Massa, direttore di quella Scuola" a vice presidente
Sbisà membro del Consiglio direttivo della Scuola stessa
e a consiglieri il prof. Mar:melli insegnante di Geogra-
fia commerciale, e i signori Guida, Mastronili, Rinaldi
e Salonna.

Il Consiglio si é diviso in 3 commissioni: di finanza,



** *
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di collocamento e del bollettino. Fu stabilito di adotta-
re come bollettino dell' Associazione, la c: Puglia agricola
e commerciale» che si pubblica a Bari.

Il termine utile per la presentazione delle mouo-
grafie al concorso bandito nello scorso anno, che scadeva
il 31 dicembre 1904, è stato prorogato al 31 gennaio 1905.

zionale delle Scuole sup. di commercio (Handels-Hoch-
schul-N achrichten Zentralblatt del' Handelshochsch ulen
des In-und Auslandes).

** *

'"* *

A Trieste si sta ora studiando la erezione di una
Scuola sup. di commercio alla quale ,errebbe annessa
quella Facoltà giuridica italiana che venne violente-
mente soppressa ad Innsbruck.L'«Ecole superieure de commerce. di Parigi, che era

mantenuta dalla Camera di commercio di quella città,
venne dalla medesima sospe!'la durante l'anno scola-
stico 1904-05 e i giovani che vi erano iscritti frequen-
teranno in sezione distinta, per quest'anno, i corsi del-
l' «Ecole superieure d'Hautes Etudes commerciales» che
risiede parimenti a Parigi. Si spera però che l'anno
venturo l' c: Ecole superieure de commerce :> verrà ria-
perta con radicali modificazioni.

Ricordiamo che rimane in vita nella metropoli
francese anche un altro istituto d'insegnamento commer-
ciale superiore che è appunto l' c: Institut superieur
commerciale» .

liSSOCIlìZIONI CONSORelle

** * In Europa:
Italia - Bari - presidente Massa - organo ufficiale la

Puglia agricola.
- Genova - presidente Ricci - ha proprio Bollettino.
- Venezia - presidente Lanzoni - » »

Bergamo - Società fra ex-allievi della scuola indu-
striale - ha proprio Bollettino.
Torino - Associazione antichi allievi della R. Scuola
commerdale (Fratres ex advenis) - ha proprio
Bollettino.
Vicenza - Ex-allievi scuola industriale A. Rosai _
ha proprio Bollettino.

F1'ancia - Bordeaux - presidente Emanuel Faure - ha
per bollettino la Revue commercialè e coloniale.

l nostri consoci, onorevoli Danieli e Fasce, hanno
presentato al Parlamento, insieme all' ono Morpurgo, il
31 gennaio u. s. una proposta di legge intesa a disci-
plinare l'esercizio della professione di ragionieri nel
senso che tale professione sia riservata ai ragionieri
diplomati e ai licenziati delle R. Scuole sup. di com-
mercio inscritti nei collegi da istituirsi in ogni pro-
vincia.

Da oltre due anni si pubblica a Monaco di Baviera,
a cura del dotto Stange, una notevole Rivista interna- •

•
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Francia - Dijon - presidente Regerault.
- Havre - presidente M. Chatel - ha proprio Bol-

lettino.
- Lille - Association amicale des A. E. de l'E. S. C.

de Lille e de la regioll du Nord - pre~idente P.
.Koujé - ha Bollettino proprio.
Lyon - Associl.l.tion des A. E. de l'E. S. C. et de
tissage - presidente Etiellne Testenoire - ha Bol-
lettino proprio.
Marseille - presidente H'~nry Blanc - ha Bollet-
tino proprio.

- Montpellier - presidente M. Vigoureux - ha proprio
Bollettiuo.

-- Nancy - presidente Fely - ha Bollettino proprio.
- Nantes - Association arnicales des Anciens Elèves

de l'Ecole sup. de commerce.
- Paris - (Eco le superieul'e de commerce) - presi-

dente U. H. BossO. - ha B?llettiuo proprio.
- Paris - (Hautes Etudes) - presidente Cladière - ha

Bollettino proprio.
- Paris - (lnstitut ~np. commerciale) - presidente M.

Henry - ha Bollettino proprio .
. - Paris - (Union des A. A. E. E. S. C.) - presidente

J. Siegfried - ha Bollettino proprio.
- Rouen - presidente Ch. Lefrai - ha Bollettino proprio.
- Ronbaix - Associativn amicale des anciens élèves

de l' Institut Turgot - ha pro.prio Bollettino.
Belgio - Bruxelles - Association des Anciens Elèves

de l'Ecole industrielle. .
- Louvain - Union des anciens Etudiants de l'Ecole

commerciale et consulaire de l'Université - presi-
dente A. J. de Bray - ha Bollettino proprio.

- An versa - Association amicale des A. E. de l'Ecole
sup. de comm. - presidente L. Strauss.

Norvegia - Christiania - Associazione antichi studenti
della Scuola superiore di Commercio.
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" PERSONfiLllì
"

Rumania - Bucarest - Associazione antichi studenti
della Scuola superiore di Commercio.

Svizzera - Ginevra - Société des anciennes Elèves de
la section commerciale des jeunes filles.

- Société des Ancien Elèves de la section commer-
ciale des jeunes hommes.

- Bellinzona - Societit. Antichi studenti della Scuola
cantonale di commercio.

Olanda - Amsterdam - presidente J. Schevichaeen.
Tt~rchia EUl'opea - Costantinopoli - Associazione fra

gli an tichi allievi delle Seuoi e italiane.

Fuori d'Europa:

'1'unisia - Tunisi - Associazione degli antichi allievi
delle scuole italiane.

Giappone - Tokio - Associazione antichi studenti della
Scuola superiore di Commercio.

Nomine, promozioni, onorificenze, ecc. ecc.

cambiamento d'impiego o d'abitazione.

Andretta - si è separato dal socio Farina ed ha
assunto la direzione dell' azienda Gorio· Andretta, tra-
sportandone la sede a Monaco di Baviera.

Angeli - è andato a far l'anno di volontariato



- 30 -. - 31 -

invito del Ministro del Tesoro, per proporre con altri i
provvedimenti contabili più adatti a frenare le ecceden-
ze d~ s?ese. che ora si lamentano troppo spesso nei
nostrI bIlanCI. Inoltre venn~ chiamato a far parte di
una Commissione permanente istituita testè dal Mini-
stero del Tesoro per lo studio dei bilanci dei paesi esteri.

Be1'gamo 7~ L. - venne nominato professore di
francese nelle Scuole pareggiate tecniche ginnasiali di
Castiglione Fiorentino (Arezzo) e nel R. Conservatorio
di S. Chiara della stessa città.

Bezzi - hà. iniziato da due anni un florido com-
mercio di esportazione delle sementi da prato dell'Emi-
lia, specialmente in Germania.

Bolleto -- ba avuto dal Tribunale di Spoleto l'in.
carico di varie perizie, fra le quali una contro l'ex-can-
celliere di quel Tri bunale, che fuggi dopo eli essersi
app.ropriato 69.000 lire sui depositi giudiziari e a pro-
POSItO del quale si è avuta al Parlamento una inter-
pellanza molto animata del deputato Siuibaldi, e un'altra
contro g-li amministratori della fallita Cooperativa di
consumo fra il personale delle Acciaierie di Terni.

Callegm'i - fu nominato testè, dal Governo francese,
commendatore della Legion d'onore.

Capnist - è Jivenuto dal LO gennaio proprietario
della premiata fabbrica di giocattoli succo G. Lodoli sita
in Venezia, fondamenta del Malcanton, 3444, fabbrica
la quale, per la moltiplicità, la perfezione e il buon mer-
cato dei suoi prodotti, garegg'ia colle migliori dell'Italia
e dell' estero.

. Camncini - si è addottorato in legge a Padova nel
dICembre 1904, ed ha già superato gli esami di pro-
curatore.

Carelli - hr. assunto un impiego a Bergamo.
Oegani cap. Ugo - venne trasferito a Taranto.
Oeccato- il bravo licenziato, a cui venne a.ccordata

dall'Associazione la borsa Stucky coll'aiuto della quale
fu appunto per quasi un anno a Londra, ha vinto a Roma

militare a Firenze, dove il suo indirizzo è: fermo in
posta.

Annibale - sempre rimanendo nella Banca d'Italia,
'venne trasferito a Bra in provincia di Cuneo.

Ascoli - professore alla nostra Scuola, fu incaricato
dal Ministro, su proposta unanime dei professori com-
ponenti la facoltà di Giurisprudenza dell'U ui versità di
Padova, di supplire nell'insegnamento del diritto com-
merciale in quell'Ateneo, il prof. Sacerdoti malato.

Bernardi G. G. - tenne all'Ateneo Veneto la sem
di venerdi 27 gennaio, che era l'anni versario della morte
di Giuseppe Verdi, una splendida conferenza sul Grande
che l'Italia ha perduto. E il pubblico numeroso e scel-
tissimo, dopo di aver seguito l'oratore con vivo inte-
resse, coronò la conferenza con un applauso lungo e
nutrito.

Bacca1'a - fu eletto nel dicembre 1904 consigliere
della Camera di commercio di Venezia ed ebbe larga
parte nell'opera di quella energica commissione di com-
mercianti che dopo di aver fatto fronte allo sciopero
dei lavoratori nel porto di Venezia preparò, in unione
ai rappresentanti di questi, il compoùimento che con-
dusse alla ripresa generale del lavoro.

Bassani - che è riuscito a istituire feliceniente nel
g-randucato di Lussemburgo un corso di italiano con
freq uenzlt obbligatoria per il personale dello stabi li-
mento degli Altiforni e miniere di Dudelange, ha rice-
vuto dal ministero italiano degli Esteri una calda let-
tera di encomio insieme all'invio di libri di premio e
di libri di lettllra in numero sufficiente da costituire
una piccola biblioteca circolante 1<1 quale varrà a faci-
litare l'opera del Bassani e a rendere dilettante lo stu-
dio della nostra lingna ai volonterosI che, per merito
S110, lo hanno intrappreso.

Rertoloni - è ora nllievo ufficiale nel 23° Reggi-
mento di Fanteria a Torino.

Besta - si è recato ripetutamente a Roma, dietro
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la borsa di pratiea Commerciale nell' Africa australe
(dicemb're 1904) e si recherà presto laggiù.

Celotta - abita ora a Roma, "ia Gregoriana, 25.
Chinaglia - venne Dssunto come impiegato dalla

Società italo-americana del Petrolio a Venezia.
Ciapelti - da Porto Alegre (Brasile) fu promosso

console generale d'Italia a Costantinopoli. Quando fu dI
passaggio a Roma gli amici e condiscepoli Bertolini~
Franzoni Giacomelli V., Pelosi, Vaerini e Za.netti, gli
offersero 'un banchetto al Colonna per festeggiare illieLo
avvenimento.

Cincotto - ha ora il suo recapito nel negozio Vo,
l'ano in piazza S. Marco, a Venezia, ma abita a S. Ste-
fano calle del Pestrin, 3482.

'D'AlviseP. - ha assunto, coillumero di gennaio 1905,
la direzione della Rivista dei rug'ionieri di Padova,

De Caliazzani - titolare di una borsa di pratica
commerciale a Canton, ha diretto testè al Ministero di
agricoltura un nuovo interessante rapporto intorno al
risveglio del commercio italiano nell'estremo Oriente.

Del Vantesino - è professore a Pescia, e Pescia è
in provo di Lucca, non in provincièL di Ravenna come
venne erroneamente stampato nel passato Bollettino.

D'Este - ha letto nella sala del Circolo filologico
di Venezia affollata di uditori, ma specialmente gremita
di gentili signorine, alcuni brani poetici del suo libro
4: Riflessi ed echi :'. Venne ripetutamente applaudito
specialmente nell' ode «a Cà Foscari :. che il Bollettino
ha avuto il piflc0re di pubblicare per il primo, e in alcune
altre poesie vihranti di amor patrio caldissimo per le
terre irredente. D'Este è partito da Genova il r di gen-
naio per la sua nuova destinazione presso la legazione
italiana di Cnràras (Vene7.uela), 'dove è· giunto felice-
mente e dove ora si trova.

E1're1'a - fu rieletto, nel dicembre 1904, consigliere
della Camera di commercio di Venezia.
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Escobar - è partito per Massaua come rappresen-
tante colà della Società italiana di esportazione.

liàb1'is G. - in seguito alle benemerenze procura-
tesi nel Ministero delle Finanze, di cui fu nominato capo-
sezione, nella redazione della cSinossi giuridica:. e nella
fondaziune e direzione da oltre 4 anni del 4: Bollettino
di statistica e legislazione comparata. di cui compila
personalmente la II: parte, fu nominato cavaliere e
ufficiale della Corona d'Italia, cavaliere dei Ss. lVIaurizio
e Lazzaro e cavaliere della Legiotl d'onore.

liàva U. - ha tenuto con grande plauso a Be,rlino,
nel dicembre decorso, due concerti classici nella Con-
zertsaal des Westens.

Fava V. - è passato segretario al Ministero della
Guerra a Roma.

Fim'i - nominato titolare di economia, statistica e
scien'l.a delle finanze al R. Istituto tecnico di Melfi, pel
1904-05, è ora comandato presso il MinisterO di grazia
e giustizia (Gabinetto).

liòl'esti - fu nominato direttore corrispondente con-
tabile del canapificio Mal'zolla e Co. di Crespino (Rovigo).

Franzoni - ora abita via Belisario 7 - Roma.
Giussani - a Como venne eletto amministratore del

lasci to Gorio.
Gualtierotti - fu nominato professore di computi-

steria alla R. Scuola tecnicci di Città di Ca.stello e se-
gretario ragioniere-capo alla Congregazione di carità
di quello stesso comune.

Guzzeloni -- ora abita viale Amedeo, 5 - Firenze.
Jenna - a Napoli ha cangiato abitazione. Ora di-

mora via Amedeo N. 63 IVO p. a si nistra.
L01'USSO - fu promosso a professore ordinario di

Ragioneria nella R. Scuola sup. di comm. di Bari.
Luzzatti - ha iucominciato all'Università popolare

di Venezia un breve corso di lezioni sulla produzione,
sulJa distribuzione e sulla circolazione della ricchezza,
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confermando la sua fama di insegnante valentissimo ed
eloquente.

Kratter - ora abita a Venezia - S, Marco - calle
Specchieri, casa Fontana.

Mm'tu1'ano - venne eletto dalla Lega nazionale delle
Cooperative di Milano, a unanimità, ispettore contabile
di Taranto e provincia.

Maschietto - ha fabbrica di registri a S. Lorenzo -
Venezia.

Mazzal'ino - ha ottenuto la rappresentanza a Ve-
nezia, della compagnia Ausonia di Genova per assicu-
razione infortuni, malattie ecc.

Melia - segretario onorario della Camera di com-
mercio italiana e direttore della ({.Rassegna italiana »

di Costantinopoli, dal luglio 1896 al marzo1901, ha prestato
sempre gratuitamente, l'opera sua, come è tornato a
prestarla ora dopo che, cedendo alle cortesi pressioni
che gli venivano da tutte le parti, ha riassunto la di-
rezione di quel giornale, rendendosi perciò sempre più
benemerito della colonia e degli interessi degli italiani
in Turchia.

Menegazzi - ha aperto uno studio di rappresen-
tanze e commissioni a Padova, via del Santo 13 d.

Millin - ha preRo parte alla recen te gita dei com-
mercianti italiani in Francia. Ha pubblicato in un gior-
nale di Venezia uno studio geniale sopra Leone Tolstoi.

Mondolfo - ottenne il n° premio e una medaglia
d'argento alla Mostra di Ragioneria applicata alle azien.-
de agrarie che ebbe luogo alcuni mesi fa a Roma per
merito della Società degli Agricoltori. I premi suddetti
furono conferiti per un manoscri tto del Mondolfo sulla
contabilità agricola e per un impianto di azienda agraria
con relativo svolgimento in partita doppia ad opera
degli alunni della Scuola tecnica Aldo Manuzio dove egli
insegna,

Morucci - venne assunto quale impiegato dalle
Assicurazioni generali a Venezia,

Moscati - fu nominato professore di compudsteria
tdla R. Scuola tecnica di Rieti.

.Negri - fu assunto in qualità di rttgioniere-capo
segretario dalla ditta Chiozza e Turchi di Pon telilgoscu-
l'O (Ferrara).

Olivotto - ha abbandonato col 31 dicem bre la Banèa
Veneta per assumere il posto di gerente responsabile
dell'ufficio Cambio della Banca agricola commerciale di
Treviso.

Orlandi - Vtlnne assunto come impiegato dal Cre-
dito italiano a Milano.

Orsi - il valente insegnante di storia a cà Foscari,
ha visto coronato da un premio dell'Istituto Lombardo
la sua stori~ dell'Italia narrata al popolo che venne già
tradotta nelle prioeipali lingue europee e lo sarà fra poco
anche in boemo.

Paccanoni G. - fu promosso capo-sezione al Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio.

Pastega - è andato ad abitare a S. Giacomo - ponte
del Megio - Venezia.

Pedrotti - non è di Trento, come fu erroneamente
stampato nel Bollettino precedente, ma di Reno centese.

Poncini - ha assunto come supplente, l'insegnamen-
to della Ragioneria nell'Istituto tecnico di Asti.

RigheUi - venne eletto ad unauimità di voti se-
gretario del comuue di Maggianico, mig:liora/ldo le sue
condizioni morali e materiali.

8assanelli - ha avuto a Udine, dove si trova inse-
gnante in quella R. Scuola tecnica, l'incarico dell'arit-
metica e della computisteria. nella Scuola d'arte e
mestieri.

Scm'pellon - ha pubblicato sul numero di gonnaio
1905 del Bollettino delle Assicurazioni un articolo im-
portante sulla assicurazione della vita, intitolato « L'anno
nuovo» .

Sécretant Gilb. - ha incominciato all'Università popo-
lare di Venezia il suo corso di lezioni di Storia Vene-

I
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Tl'eDiso, 5 dicembre 1904.
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ta parlando dalle origini di Venezia e giungendo alla
elezione del primo doge Pauluccio Anafesto. Venne molto
applaudito.

Stringhel' - ha ricevuto la grande medaglia d'oro
istituita dal Governo del Re per i benemeriti della Pre-
videnza, in premio della attività da lui spiegata in fa-
vore della Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità degli operai.

Truffi - ha pubblicato, in unione al prof. Trois,
negli Atti dell'Istituto Veneto, UllO studio sopra un caso
di infezione per « meralius lacrymas l) e critica di un

.mezzo di difesa del legname.
Vedovati - fu nominato dal Consiglio comunale di

Venezia membro della Commissione amministrativa
dell'opera pia Giovanni Ba.ttista Giustinian.

Zagarese - fu nominato cavahere dei Ss. Maurizio
e Lazzaro.

Zanotti - fu promosso capo sezione al Ministero
di agricoltura, industria e commercio.

N ozz e
tvJ----

Giagnoni rag. Orlando con Venturi Dina.

Pistm'a, 21 novembre 190~.

Massimo Sìl vio con Cappati Ida.

Vene:tia, 20 novembl'e 1904.

Pancino prof. cav. Angelo con Parisi Ina.

Treviso, 19 novembre 1904.

Pedrotti Oscar con Pernetti Emma.

Regis rag. Eligio con Rattalino Agnese.

Ivrea, 21 novembre 1904 .
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Paoletti prof. Giuseppe
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Riportiamo jntegralm~nte le belle parole pronun-
ciate dal prof. Castelnuovo:

In nome della R. Scuola Superiore di Commercio e in rap-
p:esentanza del Direttore mando un mesto saluto al collega che
CI abbandona per sempre. Giuseppe Paoletti era un veterano della
Scuola. Vi era entrato da più di trent' anni fa succedendo al
p~dre. suo, ottimo insegnante, ottimo cittadino, del quale i fi-
gliuoli raccolsero le tradizioni illibate.

. Buono. e modesto, peritissimo nell' arte sua, Giuseppe Pao-
Ietti ~on ChIese alla vita altre soddisfa7.ioni che quelle del dovere
com.plUto: non cercò altre gioie che quelle della famiglia. E come
s?gho~o I forti, egli cadde sulla breccia, non fiaccato che all'ul-
tImo. Is.tante dal male che già lo insidiava, insofferente d'ogni
conSiglio che lo ammonisse al riposo.

Nella Scuola che lo vide all' opera per si lunga tratta di
tempo, durerà Cara e onorata la sua memoria, perchè gli uomini
cl~e hanno tenuto il loro ufficio Con dignilà e con coscienza la-
sCIano sempre qualche cosa di sè agli Istituti a cui appartennero.

Il ministro Ravà, appena appresa la notizia della
morte del prof. Paoletti, ba voluto con un suo affet-
tUO'lO telegramma rendere partecipe il Governo al lutto
della famiglia, della Scuola, della città.

. L'Associazione, per onorare la memoria del rim-
p~allto consocio e professore, ha offerto L. lO, a titolo
dI buona usanza, al Pane quotidiano.

pr"o"fessore alla R. Scuola superiore di commercio fino
da! 1871 e quindi uno dei suoi più anziani insegnanti,
e nostro consocio fino dal primo sorgere dell' Associa-
zione, si è spento a Venezia, dopo breve malattia, fra
l'universale compianto, il 7 gennaio 1905.

E il giorno 9 seguirono i funerali a cui partecipa-
rono in folla i colleghi, i discepoli e gli amici del caro
e venerato defunto. Intervennero in corpo, colla loro
bandiera, la ScuolEt sup. di commercio e il Convitto na-
zionale Marco Foscarini, quest' ultimo anche colla sna
piccola banda che accomp<lgnò coi funebri concerti il
mesto, lunghissimo corteo, dal1n, casa alla chiesa.

Il comm. Pascolato, essendo indisposto, erasi fatto
rappresentare dal professore anziano Ti to Marti ni.
"L'Associazione era rappresentat<t da parecchi soci e
dal suo Presidente.

Vollero parteci pare personal men te ai fu nerali, fra
il simpatico compianto di tutti gli intervenuti, il fratello

.ed i figli del defunto, uno dei quali fu studente a ca'
Foscari ed è socio del nostro sodalizio.

Dopo l'ufficio funebre nella chiesa di S. Cassiano,
parlarono affettuosamen te, all'i mbarco della salma su lla
riva vicina del canal Gmnde, il prof. Greggio per la
Scuola tenica Sebastiano Caboto, il prof. Castelnuovo
per la Direzione e la .Scuola sup. di commer('io e il
prof. Lanzoni per gli studenti di qnesta e per l'Asso-
ciazione cui il povero defunto recava affetto vivissimo.

Nahmias prof. Moisè

capo ufficio della Società Veneziana di navigazione a va-
pore e nostro consocio dal 1900 si è spento a Venezia
il giorno 7 dicembre 1904, a soli 37 anni, lasciando nel
lutto la sposa, i parenti e numerosissimi amici.
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L'AssoC'.iazione, che aveva avuto l'onore e il pia-
cere di proporre il Nahmias alla Società Veneziana e
che si compiaceva altamente CGsidei risultati eccellenti
che egli aveva dato come dello alta Hoddisfazione che
gliene avevano ripetutamente manifestato i preposti di
quel sodalizio, sente gravemente il dolore di questa per-
dita e si associa pubblicamente ancora una volta alle
manifestazioni di cordoglio che furono tributate all' in-
dimenticabile estinto.

I funerali ebbero luogo il giorno successivo e riu-
scirono una imp.mente affettuosa dimostrazione di stima,
di affetto e di rimpianto per il defunto, di cordoglio
per i parenti superstiti.

Il lungo corteo che mosse dalla casa abitata dal
Nahmias in campo Bandiera e Moro, era preceduto da
grandi corone di fiori e seguito da una larga schiera
di parenti e di amici, fra cui abbiamo notato il fratello
e il cognato dell' estinto, e il senatore Alberto Treves
dei Bonfili quale presidente della Società Veneziana
di navigazione a vapore insieme ai gerenti e a tutti gli
impiegati della' medesima. L'Associazione era rappre-
sentata da parecch,i soci e dal Presidente.

Alla Riva degli Schiavoni la bara fu deposta nel
barcone delle pompe funebri il quale venne trainato fino
al Lido da un vaporetto della Società Lagunare in cui
presero parte numerosissimi i parenti e gli amici.

Al cimitero israelitico il cav. Fries porse 1'estremo
saluto alla salma del compianto e cltrissimo defunto
pronunciando le seguenti pàrole:

E' per me ben doloroso il dover rivolgere, a nJme mio,
degli amici e della Società veneziana di naviga:done, l'estremo
saluto al nostro povero Nahmias.

Egli è stato per noi un amico ed un collaboratore prezioso.
La sua attività infaticabile, il suo ingegno, la sua vasta coltura,
la sua fede nel successo della nostra impresa, resteranno sempre per
noi un ricordo caro ed un ammirevole esempio.

NAHMIAS PROF, MOISÈ
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CONTI CAV. EDOARDO
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Egli ci è stato tolto ancora nel fiorire della vita ment~e
avrebbe meritato di raccogliere il frutto della sua faÙca.

Sia alla sua famiglia di conforto il sapere che noi tutti lo
piangiamo e che dividiamo con essa il dolore per l.a sua acerba
ed immatura perdita.

E tu, Nahmias, riposa in pace!
Pace troverai certamente poichè fosti di quelli che hanno

compiuto in questa terra tutto il loro dovere. Addio.

Conti cav. Edoardo

uno dei più antichi studenti di Ca' Foscari e socio del-
l'Associazione dal 1903, è morto il 13 dicembre 1904 a
Castelfranco dove vi veva circondato dall' affetto e dalla
stima uni versali, dove era stato per 17 anni consigliere
comunale, dove aveva ricoperto molte cariche civiche e
dove era anche ultimamente membro della Giunta.

E il giorno 15 ebbero luogo i funerali che riuscirono
una solenne imponente manifestazione di rimpianto e
di cordoglio dell' intera popolazione per il benemerito
morto.

Al Famedio del Cimitero centrale di Castelfranco
pronunciarono nobili affettuose parole il Sindaco della
città, a nome di questa e della Giunta, il Dr. Bordi-
gioni in nome della Società «Ordine e Progresso», la
guardia Fogli a nome del corpo dei Pompieri, e infine
il Dr. Schiler a nome della Famiglia.

L'Associazione ha espresso ripetutamente il pro-
prio dolore alla famiglia del defunto e specialmente al
comm. dotto Giovanni direttore della sede di Venezia
della Banca d'Italia, ed ha fatto una offerta di lire die-
ci, a titolo di buona usanza, al Pane quotidiano.
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Luppino prof. Vincenzo
'. . d' tàé morto a Tri1pani il 21 gennaio a solJ 26 anm l e

. 11 ittadinanza dellafra l'universale rimpianto dI que :1, c
quale erasi saputo conquistare la stima e l'a~etto.

8 d li eZIOne com-Licenziatosi a Venezia nel 189 a a s, . l
' ... t l"1I1no succeSSIVO a.' 1 il Luppino eraSI lllSCrIt o < ,

merCIa e, . . dopo di averne
IV. anno della sezione di raglOnena e l' flsami

. i presentato ag l -conseguita la lIcenza, eras t E poco
di diploma che egli aveva felicemente s~p~ra o,' are la

. d'lI Governo incaricato dJ lllsegn .
dopo v~nlv~ ' tecnica della sua cIttà-ComputIsterIa alla R. Scuola '. l'a ida

t· Né egli mostrossi immeritevole della ~
na Iva. , tutto sé medeSImo,
fortunata carriera, perehé. consacro t d allo studio
con ardore giovanile, all'lnsegnamen o e . d
della sua disciplina, intorno alli\' quale staVi\' p:epal~all ~
l 'l orI' personali quando venne a toglJerg l ogna CUlli av , 'd condurloenergia il malore che doveva poi l'apI amente

alla tomba. , . rofondo cor-L'Associazione che ha espresso Il suo p .
' M' h l f'atello dell' estlOto edoglio all'egre,2io prof. le e e l fa-

nostro consocio, rinnova qui, in forma solenne, al.la
miglia di entrambi, le più vive e sincere condoglIanze.

. d' Bei'm'di é morta laBedolini ha perduto Il pa re, a. . ha
adre' a Calini F. é mltncato la. moglle; Cega.nt U.

merdut~ il padre prof. Gaetano, una ~llustra7.10n~ ~el-f, insegnamento della geografia e stona a VenezIa, a
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Oerutti é morto il suocero Chiarotti; a Mm'chiori é man-
cata la moglie; a Regis é morto uno zio; Strani ha per-
duto il padre; a Veroneò'e é mancata una sorella; a
Zagarese é morta la moglie.

L'Associazione rinnova qui pubblicamente le Con-
doglianze che ebbe già ad esprimere agli egregi con-
soci colpiti dalla sventura.

Pubblicazioni periodiche
ricevute dal 'o novembre 1904 al 15 febbraio 1905

Bollettino delle Associazioni consorelle di Havre, Bordeaux
(Revue commerciale), Rouen, Louvain, l\fontpellier,
Parigi (Ecole sup. de com merce), Parigi (Hautes
Etudes), Tokio, Ginevra, Marsiglia, Vicenza (Scuola
industr. Rossi), Nancy, Lione, Vierzon, Parigi (Institut
superieur de commerce), Bari (La Puglia agricola).

Bulletin de l'Uniorl des Association des Anciens Eléves des
Ecoles superieu1'es de commerce de la France.

Bollettino delle Came1'e di commercio Italiane di Novara,
l\fontevideo, Messico, New- York (Rivista commercia-
le), S. Francisco (Rassegna commerciale), Costanti-
nopoli (Rassegna italiana), Rosario, Verona, Tunisi,
Alessandria d'Egitto, Parigi, S. Paulo (Brasile), Bu-
carest (Rumania).

Bollettino della Camem di commercio francese di Milano.
Bollettino di (ilologia moderna (omaggio del socio Lovera).
Bollettino dell' It;tituto stenografico veneziano (omaggio del

socio Molina).
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Bollettino di legislazione e statistica comparata (omaggio
del socio Fabris).

Ateneo Veneto.
Bollettino del Collegio dei Ragionieri di M.ilano.
B II tt' o del Commissariato dell' Emigraztone.

o e In . ., Al . )
Rivista dei mgionieri di Padova (omag. d.el SOl~IOD Vlse.
Bollettino dell' Accademia commerciale dl Atene.
Atti della Dante Alighieri. .
Bollettino del Collegio dei Ragionieri di Mzlano.

~o'@'o'Wo'W~~o'@'o'@'o'Wo'Wo'@'o'@'o'Wo'@'o'®1

J3ib1 {Dteco de111JtSSDcfa~iDne

I libri segnati con asterisco non esistono nella nostra Biblioteca.

Caminati rag. Giuseppe - Prontuario per la. veri~ca-
zione delle statistiche relative alle tas.se dI .regl~tr.o
sulle donazioni e successioni - (Venezia - Vlsentllll,
1904).

D'E.~te Giorgio - Echi e riflessi - (Venezia - Visentini,
1904). .

De Stefani dr. avv. Alberto - Teoria del .commercIO
internazionale - Problemi fondamental1 - (Verona
- Manuzio, 1903).

Giunti prof. rag. Benvenuto - Una rico~posizion~ a
forma logismografica e secondo l'eguaglianza attlvo-
passivo - (Roma - Bodoni, 1905).

Levi Della Viàa comm. Ettore - Le Banc~e e lo Stat.o
in Germania - A proposito della stona della DI-
sconto Gesellschaft - (Dalla « Nuova Antologia :o del
16 novembre 1904 - Roma, 1904). . .

Sisto prof. Agostino - L'adoziane e le sue funzIOn~ so-
ciali - (Venezia - uova Tipografia commerCiale,
1904).
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L' "INDUSTRIA L MANAGEMENT"

nel/' insegnamento Commerciale superiore

agli Stati Uniti

Uno degli insegnamenti che si trova negli Istituti
superiori di insegnamento commerciale americano é lo
Industrial management. Esso é fondato sopra questo prin-
cipio che ogni Americano deve potere nella sua vita
mettersi alla testa di qualsiasi impresa della quale
perciò deve potersi fare una idea almeno approssima-
tiva, si tratti di una compagnia di strade ferrate, ov-
vero d' Ulla grande miniera, oppure di una impresa
commerciale. La Scuola gli insegna a rendersi conto
delle responsabilità che si incontrano in questo genere
di imprese.

L'Americano ha sempre dinanzi a sé il lusso e la
vita dei grandi miliardari e di tutti quelli che sono
arrivati alla fortuna. In nessuna di quelle Scuole si da-
rebbe a svolgere il tema cosi in voga da noi _ Me-
dio~l'itas aurea. - Elogio della vita modesta. - Proporre un
simile ideale alla gioventù, sarebbe considerato in Ame-
rica come immorale. In fatti la cosa più degradante
laggiù è quella specie di rinuncia a sé medesimo che
consiste nel dire: Mi contenterò di poco, vivrò tranq uilla-
mente, senza ambizione, senza desiderare la fortuna.
Pnrché io abbia di che vivere modestamente é .tutto
quanto mi preoccupa. Un professore in America non ose-
rebbe mai raccomandare siffatti principi. Ma ove anche
lo facesse non otterrebbe certamente alcun risultato.

Gli allievi ricevono a casa loro insegnamenti af-
fatto contrari i quali del resto essi respirano nell' aria in
cui vivono. L'ambizione che consiste a voler vivere
largamente, a lasciare intorno a sé creazioni buone,
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. L'organizzazione delle Scuole di commercio varia
molt~. a s~conda degli stati tedeschi e non si saprebbe
paraoonaIla a quella che noi abbiamo in Italia' cosi
essa è m~lto piu .complicata e piu lunga ad esp~rsi.
,. NondImeno, SI può considerare che, in generale

l Ins~~'n~me,~to commerciale tedesco si compone di tre'
gr~dI .. 1 l Insegnamento superiore che comprende le
UlllverSltà commerciali: 2' l'insegnamento secondario
nel l .

qua e SI ~o~prendono le numerose scuole speciali,
scuole sUperIOrI, scuole reali a sezioni commerciali
suuol~ ~er g'iovanette, ecc.; 3" l'inse~namento primario'
che. SI Im~artisce nelle scuole speciali e nelle scuole
« ~I c~ntInuazione :>, che sono una specie di scuole
prImarIe superiori.

Si arriva cosi ad un totale di 429 scuole che di
venta di 5-!O se si contano anche le scuole per le giova~
nette.

La clientela di queste scuole varia. n~turalmente
m~lto d.a un grado all' altro. Per essere ammes:li in una
u~lversltà c.ommerciale, bisogna avere un diploma di stu-
~l se(;ondan delle scuole reali o provare che si è superato
l esame che dà diritto ad un solo anno di servizio mili-
tar~. L~ scuole secondarie commerciali non esigono diplo-
ma, bIsogna avere soltanto una istruzione primaria
completa o ~ver .cominci<:tto degli studi secondari. Infine
l~ sCu?l.e p:lma~Ie sono destinate alla moltitudine dei
pICcolI Iill?IegatI che non hanno percorso che gli studi
elementan.

L'insegnamento commerciale data in Germania dal
principio del secolo XVIII. Due scuole fondate in que-
st'epoca a Ralle e a Berlino ebbero breve vita, ma i
principii che avevano presieduto alla loro org'anizzazione
sopravvissero ad esse e restarono come un germe che
non aspettava che un ambiente favorevole per svilup-
parsi. Al principio del sec. XIX, Amburgo, M:agde-
burgo e Berlino avevano scuole commerciali.

Il numero di questi stabilimenti aumentò poco a poco.
Tuttavia, é negli ultimi venticinque anni, dacché la Ger-
mania tende decisamente a diventare una potenza eco-
nomica di primo ordine, che l'insegnamento commer-
ciale ha preso, in tutti i suoi gradi, uno sviluppo
potevole ..

Le Università commerciali
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utili, ecco per l'Americano hl. concezione piu deside-
rabile della vita e la sola che si debba insegnare.

Una conseguenza necessaria di questo modo di vi-
vere é che .L'America non é afflitta dalla malattia
del funzionarismo, per combattere la quale sarebbe op-
portuno di diffondere anche da noi l'idea oramai do-
minante in America che un uomo il quale si l'assegna
fin dal principio, pur di vivere tranquillo e sicuro, di
vivere povero, non é un elemento desiderabile per una
Società. La rinuncia a ogni ambizione, la paura di lan-
ciarsi nell'ignoto alla conquista del benessere maggiore,
é la rinuncia di ciò che fa in ultima analisi la gran-
dezza e la dignità della vita.

h' insegnamento commerciale In Germania

Le uni;ersità co~m~rc~ali (Randelshochschulen) sono
una creazlOn~ deglI ultImI sei anni; esse sono dunque
la p,r?va che l tedeschi hanno riconosciuto l'insufficienza
dell Insegnamento commerciale anche megl' .t c lO orgalllz-
za ~ se non é coronato da un serio insegnamento su-
penore.
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Esse hanno per scopo di formare dei direttori pe~
i grandi affari industriali e commerciali, dei profes~or:
per le scuole di commercio, degli impiegati sup~non
per le grandi amministrazioni e per le banche, del con-
soli dei f:lecretari per le camere di commercio, ecc.

, La loro missione é di svegliare e di sviluppare l'in-
telligenza dei negozianti, per metterli in grado di s~guire
il meccanismo dell'economia politica e sociale, nazlOnale
ed internazionale.

Ma questa educazione universitaria (akademische
Bildung) deve anche innalzare il livello ~ociale dell~
professione commerciale e aumentare l'Influenza del
negozianti nella politica e nella vita pubblica.

Le quattro università commerciali tedesche sono
quelle di Francoforte, di Aquisgrana, di ~ipsia e ~i C.ol~-
nia. Ed é possibile che il loro numero SIa quasI trIplI-
cato poiché si progetta di fondare delle università si-
mili' nella Germania del Nord, a Berlino, ad Amburgo e
ad Annoveri nella Germania del Sud a Monaco, a No-
l'imb erga, a Stoccarda e a Karlsruhe.

L'università commerciale di Francoforte é una
creazione degli abitanti di quella città e riceve .sov-
venzioni annue dal Consiglio municipale, dall' IStItuto
fUI' Gemeinwohl, dalla Camera di commercio e dall'As-
sociazione politecnica. . .

Essa ha lo scopo, non soltanto di prepar~re l SUOI
allievi per il grande commercio, ma anche dI. mettere
a disposizione di coloro che si interessano .dI q u.e~te
scienze, delle conferenze di diritto, di economIa polItIca
e di sociologia.

Cosl, i suoi allievi si distinguono in: Besucher, che
assistono ad un minimo di otto ore di conferenze la
settimana' Rospitanten, che seguono uno o piu corsi i e
Rorer o t~ditori liberi, i quali non hanno il titolo d~
studenti. Le grandi divisioni degli studi sono quelle d~
economia nazionale, di diritto e servizio consolare, dI
assicurazione e di statistica, di scienza commerciale, di

perlagogia commercialf', di filosofia, e di storia della
letteratura e delle lingue vive e di scienze tecniche.

Durante il semestre estivo 1903, Yi si sono avuti
416 stlldenti dei quali 121 Besucher, 216 Rospitanten e
78 mi'-er. Dal punto di vista delle professioni, i com-
mercianti sono in grande maggioranza (161). Le donne
sono ammesse in questa università i durante l'estate
190::, ve ne furono 86. Il numero degli studenti da
meno di 25 anni è stato di 18~; da 26 a 30 anni, 104;
da 31 a 40 anni, 94; e da più di 40 anni, 3-1. Diplomi
speciali sono rilnseiati alla fine degli studi ai profes-
sori commerciali ed ai periti d'assicurazione.

L'Università commerciale di Aquisgrana non è in-
dipendente come quella di Francoforte; essa non è che
una sezione dell'Università di Aquisgrana, sezione creata
nel 1898 grazie alla generosità di di versi donatori, primi
fra i quali furono la Camera di commercio e una So-
cietà d'assicurazioni contro l'incendio.

Gli studi durano due anni. In origine, e fino al
1901, f:lidivise l' Università in due sezioni, 1'una com-
mel'ciale, l'altra industriale, con programmi ricor-
danti molto quelli delle nostre scuole superiori. Ma que-
sti programmi furono abbandonati perchè troppo parti-
colareggiati: e sostituiti con altri piu elevati e sopra-
tutto più generali, secondo i quali le conferen7.e furono
ripartite in quattro seri,~: economia politica e diritto,
scienza commerciale, studio delle merci e dai trasporti,
pratica degli affari (corrispondenza, contabilità, steno-
grafia e lingue vive). Le lingue insegnate sono il russo,
il francese, l'inglese, l' italiano e lo spagnuolo, e il loro
insegnamento comprende lo studio economico dei paesi
dove esse sono parlate.

Dopo due anni di studio, gli studenti sostengono
gli esami per ottenere un diploma di scienza com-
merciale.

L'Università commerciale di Lipsia ha fama di
essere la prima della Germania, ed è tanto apprezzata
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nell' Europa centrale e orientale ch'essa aveva, nel 1902,
213 stranieri su 519 studenti. Fra i suoi stranieri si con-
tavano 110 russi, 46 austriaci, 9 bulgari, 8 serbi, ecc.
Questa Università commercialI) è annessa a quella Uni-
versità, presso a poco come ad Aquisgrana. Essa data
dal 18\)8, epoca in cui fu fondata mediante un accordo
fra la Camera di commercio e l'Università riceve una
sovvenzione dal Ministero dell' Interno e un' altra dal
Consiglio municipale. Il suo insegnamento comprende
una parte teorica costituita di (conferenze comuni al
resto dell'Università economia politica, sociale e colo-
niale, diritto, storia e geografia (per gli allievi-maestri),
chimica e diverse materie generali facoltative e una
parte pratica, speciale per gli allievi dell' Università
commerciale e comprendente l'aritmetica commerciale,
la contabilità, la meccanica applicata all' industria tes-
sile, le lingue vive, la stenografia e la dattilografia. .

Questa Università, che contava 100 studenti nel
1898, ne aveva 26 l di primo anno e 258 di secondo
nel 1902. Su questo toth-Ie di 519 studenti, 454 avevano
da 18 a 25 anni e 18 soltanto oltrepassavano la trentina.

Alla fine di questi studi, che. I icordano .molto
quelli delle nostre scuole superiori di commercio, si pos-
sono ottenere due diplomi; quello di scienza commer-
ciale e quello di professore commerciale.

L'Università commerciale di Colonia è indipen-
dente; ma s'avvantaggia della vicinanza di Bonn. Essa
fu creata mediante il prodotto di una donazione del
dottor von Merissen e del Consiglio municipale, e
riceve una sovvenzione dalla Camera di commercio. Il
suo scopo è definito ufficialmente in questo modo: 1)
1111)( ILll'e ai gionl/li che \ 0b'!iOllO consacrarsi agli af.
i'ari un' istruzione generale e commerciale più estesa e
più seria; 2) dare una preparazione teorica e pratica
ai futuri professori commerciali; 3) permettere ai gio-
vani funzionari delle amministrazioni, dei consolati e
delle camere di commercio di acquistare gli elementi
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della scienza commerciale; 4) dare alle persone impie-
gate negli affari e nel commercio, la possibilità di au.
mentare le loro cognizioni tecniche. Oltre agli studenti
o Besucher, l'Uni versità riceve degli Hospitanten e degli
Horer.

Gli studi durano due anni e comprendono; l'eco-
nomia politica, il diritto, la ge'lgrafia economica, lo
studio delle merci e degli utensili, la eontabilità e la Cor-
rispondenza, le lingue vive (francese, inglese, spagnuolo,
italiano, russo, danese, norvegese, olandese, e per gli
alunni stranieri, il tedesco; infine diverse conferenze
sulla storia, la filosofia, l'arte e la letteratura.

Questi studi hanno un carattere specialissimo; ogni
scienza è studiata, non in se stessa, ma nei suoi rap-
porti col commercio; si cerca di creare, non deg'li spe-
cialisti, ma dei negozianti istruiti, aventi «cognizioni
di tqtto ~. Ciò spiega perché certi corsi sono molto più
frequentati dei corsi similari delle altre Università com-
merciali, mentre altri lo sono molto meno. Si cerca
così di dare ai giovani deì1e cognizioni pratiche; non
si .affida perciò l'insegnamento a dotti, bensi a uomini
rotti agli affari quali amministratori di strade ferrate
o di compagnie d'assicurazioni, a ingegneri, a indu-
striali, a grandi commercianti, ecc.; ciò che si fa d'al-
tronde da molto tempo anche in Francia.

Carattere delle Università commerciali e dei loro studenti

Le università commerciali tedesche sono ancora di
crazione troppo recente perchè si possano stabilire in
modo certo i risultati pratici della loro istituzione. l\fa
il numero crescente dei loro allievi è una prova della
loro prosperità. Eccone la statistica per il semestre
estivo 1903;
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N~moro totale Studenti Studentil:nin~r~ità degli proprinmellte
stranieristudenti ed uditori delli

Francoforl e 546 95 14
Colonia 1502 198 21
Lipsia 395 :395 175
Aq II i"grana 21 21

------ ---
'l'otale ~J64 709 2:~7

Là, come altrove, ci sono dei pratici i quali so-
stengono che queste uniyersità non hanno alcuna utilità
e che il commercio s'in ..lpara al banco e non alla scuola.
Yi furono anche gli atta~cIJi violentissimi d'oltre
Reno contro le università commerciali. :Jla queste voci
discordi si fanno sempre meno sentire, e si è ricono-
sciuto in generale che coloro che protestavano erano
uomini gretti, incapaci di comprendere il compito delle
università commerciali nell' av\"enire del commercio
tedesco.

L'insegnamento secondario commerciale

Si trova anche in queste università commerciali
quella grande differenza di programmi e di regol~menY
che è la caratteristica dell' insegnamento superiore In
Germania. l\Ia vi si ritrova anche lo spirito accademico,
chc è uguale in tutto l' impero; ed è questo spirito che
è destinato a portare molto in alto l'insegnamento com-
merciale e a dargli tutto il prestigio desiderltbile.

Gli studenti delle università commerciali godono
la più grande libertà. Essi stes!>i scelgono le confèrenze
cui piaee loro di as!>istere e Jlessuna sanzione rende .ob-
bligatoria la loro pr senza a quest~ confer~nze. Gh è
che si pensa con ragione che questi studenti. n?n s?no
fanciulli, e che so seguono le conferenze, .gh o utllca~
mente per trame profitto. Infine, la magglOr parte dl
essi avendo risorse assai limitate, essi si obbligano a
vivere miseramente da studenti, perchè intendono di la-
vorare seriamente. E così la disciplina vi è inutile.

Ho detto che le università commerciali tedesche
sono ancora troppo giovani pt:rchè si possano indicare
i risultati ottenuti. Nondimeno, come ho notato, si propone
di crearne altre ancord, e quelle di Monaco e di 0-

rimberga csisterarll,o senza dubbio ben presto. l\la ciò
non significa che queKtc università _siano approvate da
tutti in Germania.

Le scuole d'insegnamento secondario commerciale
sono mo·!to numerose in Germania, e si possono a rigore
dividere nclle seguellti classi; Scuole commerciali di
coltura facile e generale (Handelsschulen mit fachli-
chen und allgemeinen bildenden Lehrgegenstitnden), le
« Kaufmannische Facbkurso an allgemeine Bildungs-
anstalten ", ]e «Kaufmannische fachschu1en », ]e «Han-
desfachschulen,., ]e « IIohere Ihndesschulen,., le cKanf-
mannsschulen ,., le c Handelsakademien,., ecc. ecc. l\li

·è giuocoforza u!>are questi titoli tedeschi perrhè essi
designano scuole che non .corrispondono affatto ad alcun
stabilimento italiano.

Le «Bohere Handesschulon., o Scuole superiori di
ommercio, non certo da paragonnrsi alle nostre dello

stesso nome, sono in numero di tredici. La più vecchia
è quella di Lipsia OR31) e la più recente quella di
lHagonza (1808).Generalmente sono state fondate dalle
Camere di C'ommcrcio o dai municipi che as icurano
101'0 'ussidi nnnui. Queste SOIlO le scuole rommer,-'iaJi
secondarie tipiche della Germania. Esse impartiscono
ad un tempn un' istruzione gellerale e una istruzione
commerciale che corrispondono abbastanza esattamente
a quella delle nostre scuole secondarie di commercio. I
corsi ordinari e i corsi commerciali si confondono e gli
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alunni, di I t a 17 anni, ]1(' prrcol'rono il ciclo completo
generalmente in sei anni. :Ma da qualche tempo- si è
annessa ad alcune di queste scuole una c Handelsfach-
klass.e» che riceve i giovani di 18 anni in media, eso-
nerati d'll sorvizio militare per esami e che, avendo
ricevuto un' educazione classica ordinaria, desiderano
studiare la scienza commerciale, una volta terminati gli
altri studi. I corsi che essi seg-uono stanno tra quelli delle
scuole secondarie e le conferenze delle Università com-
merciali.

Accanto a queste '>euole speciali, la maggior parte
delle scuole secondarie ordinarie hanno corsi commer-
ciali che ras,;omigliano ai corsi ternici delle c Hohere
Handelsschulen». Questi corsi hanno una felice influenza
sul commercio tedesco dirigendo agli affari i giovani,
che, senza di essi, si contenterebbero di studi generali
i quali non saprebbero decidere la loro vocaziol}e.

A Dusseldorf esiste una scuola commerciale per gli
impiegati che si distinguono col loro lavoro e la loro
buona condotta. Vi si insegna specialmente la tenuta
dei libri, la corrispondenza commerciale, le lingue stra·
niere e la stenografia.

In Baviera, le ~cuole cosidette reali (le cReaI scbu-
len») hanno per i loro allievi di 5° e 6° anno dei corsi
commerciali che sono completi per sè stessi, ma i cui
allievi diplomati possono entrare di diritto nella sezione
commerciale d('lla scuola reale d'industria di l\Ionaco.

Infine in tutta la Germania, certi Ginnasi reali,
hanno corsi commerciali, e persino, come ad Aquisgrana,
sezioni commerciali distinte.
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alla loro prosperità, poiché gli alunni delle scuole di
commereio sono esenti da quest' obbligo.

L'istruzione impartita in queste scuole è di
molto inferiore a quella impartita nelle scuole secon-
darie. Essa è desÙnatet agli apprendisti e ai piccoli im-
l'iegati di commercio. I corsi hanno luogo dalle 6 alle
9 antimeridiane e dal mezzogiorno alle 2 del pomerig-
gio; talvolta dalle 2 alle [) pomeridiane. Queste scuole
erano prima - e sono ancom in certi luoghi - scuole
serali; ma si tende sempre più a tenerle di giorno.

La durata dei corsi varia da l a 3 anni. Sono i
municipi, le associazioni commerciali e le camere di
commercio che sovvenzionano la maggior parte delle
scuole primarie commerciali. Alcune ricevono anche un
sussidio dallo Stato.

Come varianti di queste scuole, bisogna citare la
scuola di tirocinio di Lipsia, i cui corsi durano 3 anni
in ragione di 12 ore la settimana e comprendono la
calligrafia, il calcolo, la tenuta de libri, la gAografia, il
tedesco, il franeese, l'inglese e la stenografia; la scuola
di Dusseldorf la cui frequentazione è obbligatoria fino
ai 16 anni per tutti i piccoli impiegati della città;
la scuola di Stuttgart, che ha 50 anni di vita; la
scuola delle giovani di Ntirnmberg, dove la disciplina
è cosi severa da estendersi persino alla vita esterna
nella famiglia e la quale contava, nel 1901, ben 280
allieve.

L'insegnamento primario commerciale

Conclusione

Le scuole primarie commerciali SOllO in Germania le
scuole di commercio piu numerose.

L' obbÌigo per i giovanetti di frequentare dai 14 ai
17 anni le scuole di continuazione ha contribuito molto

Tale è 1'insegnamento commerciale tedesco, cosi
straordinariamente sviluppato in tutti i suoi gradi.

Nel 1892, la Germania possedeva 175 scuole com-
merciali di tutti questi tipi diversi. Oggigiorno essa ne
ha 429, non comprese le scuole private. Nello stesso
tempo, il numero deg'li allievi di queste scuole passava
da 12,000 a 48,000.
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Ma qllesto aumento è sopratutto stupefacente per
le scuole di donne. Or fanno 12 anni, se ne contavano
3 con 320 allieve; ora ne e istono 79 frequentate da
5,000 fanciulle.

Nello stesso tempo, i sussidi dello ~tato a queste
scuole divengono sempre più alti.

Gli é che lo Stato, i JUunicip;, le Camere di Gom"
mercio, i commercianti e gli industriali comprendono
selnpre più questa grande verità che l'esperienza rende
vieppiù evidente; cioè che la prosperità di una nazione
dipende dal suo commercio e che l'avvenire del suo
commercio sta sopratutto nell'insegnamento commerdale.

(l\"ostra cornspondmza)

Un invito di antichi condiscepoli e amICI C:Hlsslmi
che si fanno promotori del banchetto sociale a Roma
non può nOll essere accolto con simpatia verace da
quanti fra i nostri soci residenti serbano dolce ricordo
di Venezia e della Scuola. Gl'adita assai ci é perciò
giunt:t la lettera colla quale Deciani, Fabris, Franzoni,
Mondolfo, Vaerini e Zanotti(l) ci chiamav<lllo al tradizio-
nale ristorante Le Venete per passare insieme qualche
ora la sera di sabato 11 corrente.

Circostanze speciali, tuttavia, hanno impedito che i
fatti corrispondessero all' aspettazione poiché, mentre
risiedono a Roma oltre 60 fra. antichi professori e an-
tichi studenti della Scuola, al banchetto ne sono inter-
venuti solo ventuno.

Ciò é rincresciuto e specialmente al solerte Comi-
tato promotore; ma ciononostante la festa si può dire
riuscita otttimamente essendo regnata in quelle poche
ore la massima allegria.

A dispetto del 'bian'o che si fa strada sul nostro
capo e degli affari che, più o meno, gravano su di esso,
in cosi lieta occasione si mettono da parte i pensieri,
e si torna per un momento g' vanissimi, gareggiando
nell'evocare i ricordi dei begli anni trascorsi a Venezia!

~~~~"-"~~~~~~~~~~~
~i*>~~~Mo~~~,~~~~~~Mo~~ ~•.•~ '*'€~"""-~~~"-"...,.-...~~~~...,.-...~""~~~~

IMPORTriNTe

Molti soci scrivono all' Associazione come se questa
fosse perfettamente al corrente di quanto essi hanno
fatto ovvero hanno ottenuto, unicamente perchè di dò
hanno reso partecipe la Segreteria o il Direttore o qual-
che Professore drlla Scuola. E ciò è causa qualche volta
di malintesi, di disguidi, di perdita di tempo, ecc. Ora
è bene si sappia che 1'Associazione, pur essendo in
rapporti cordialissimi colla Scuola e coi Professori, è
un ente separato e di tinto, che vive completamente
di 'vita propria, e che può venire a cono cenza di quanto
riguarda i soci unicamente per ciò che essi medesimi
gliene fanno sapere.

(I) Oltre a questi e al Ciapclli, al Danieli e allo Scalabrino
di cui si parla più avanti sono intervenuti al Banchetto gli anti-
chi studenti Alfieri, Chiap, Dussoni, Forti, Genoese, Ghidiglia,
Giacornclli, Granata, Pedoia, Pelosi, Sandicchi, Valente.
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Molto festeggiato è stato l'ono professor Danieli che. . ,
sempre sqUIsItamente gentile, ha voluto dare venendo
fra noi, una prova del suo costante affett~ verso la
Scuola. e i propri allievi, i quali tutti serbano di lui la
più cara memoria e lo amano cordialmente. Con vivo
piacere, poi, parecchi di noi hanno rivisto in quest' oc-
casione il Ciapeli console generale, che, dopo un sog-
giorno continuato di ben sette anni al Brasile, è passato
da Roma per recarsi a Costantinopoli, sua nuova me-
ritata destinazione.

Buono, in vero, è stato il pranzo e ben servito. Ec-
cone il menu per coloro che abbiano vaghezza di co-
noscerlo :
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** *
Hanno mandato lettere esprimenti il dispiacere di

non poter intervenire al simpatico simposio e facendo
per questo, per gli amici intervenuti al medesimo) per
l'Associazione e per la St.:uola i più fervidi auguri, Ba-
chi, Bodio, Callegari, Calzoni, Cegani G., Concini, Contin,
Emiliani, Fano ...Fava V., Friedlander, Galanti D., Levi
Della Vida, Lucchini, Merloni, Paccanoni, Pagani, Pa-

. iuani, Perseguiti, Rastelli, Raule, Rosada, Stringher,
Torti.

Dalla lettera del senator':l Bodio:

Mi rammento i begli ::mlli in mezzo alla simpatica gio-
ventù della Scuola sup. di commcrcio, sotto la direzione del no-
stro venerato maestro Francesco Ferrara e in compagnia di col-
leghi chc tutti gareggiavano nel fare il buon nome della Scuola.
Ho cercato anch' io di aiutare gli allievi antichi e nuovi e vo-
lentieri mi adopero ancora, dove posso, a colloc"r!i utilmente.
E' una singolare compiacenza, per chi ha ottenuto i gradi elevati,
di incoraggiare e favorire quelli che ci vengono appresso nella
marcia faticosa del lavoro. E' la solidarietà del bene che si fa
più vivamente sentire e fa sì che le generazioni presenti - co-
munque sembri ai pessimisti l'opposto - siano migliori di quelle
che ci hanno preceduto.

« Riso e piselli, Spigola, Fileilo !JiltJ'dino, Carciofi alla
parmigiana, Tacchino arrosto, Insalata, Gelato, Dessert,
Caffe.

Chianti, Champagne:>.

E' da aggiungersi a questi ultimi il Marsala (vera-
mente eccellente) che l'amico Scalabrino ha voluto of-
frire, con pensiero gentile.

Al desse?'t, dopo essersi represso un modesto tenta-
tivo di brindiSI poiché il programma escludeva i di-
scorsi, l'ottimo Frallzoni, che è stato il princIpale or-
ganizzatore e l'anima della festa genialissima, ha letto
i telegrammi ben auguranti degli amici lontani e le
lettere di scusa di coloro che non son potuti interve-
nire al banchetto.

Verso le ore 23, in fine, la lieta riunione si è sciolta ,
e i banchettanti si sono a malincuore separati scambian-
dosi formale promessa dr fare assieme, quanto prima,
una gita negli incantevoli Castelli Romani. E anche da
li manderemo in coro, come l'altra sera, un cordiale
saluto a Venezia e alla Scuola, un fervido augurio di
prosperità alla nostra cara Associazione!

Dalla lettera del df>putato Lucchini :

C0ntava proprio di non mancare al geniale simposio che
per qualche istante mi avrebbe fatto ringiovanire di trent'anni.

Voglia far accettare le mie scuse a tutti i compagni di ta-
vola ed essere presso di loro interprete del mio vivi~simo ram-
marico e al tempo stesso della mia piena solidarietà, con quanti,
antichi docenti e scolari di Ca' Foscari, ricordano col calice in
mano i bei giorni della Scuola, certamente fra i più cari della
vita, e i fasti di quell' Istituto da noverarsi giustamente tra i più
esemplari e benemeriti del paese.

Dana lettera del deputato Rastelli:

Pregati di manifestare a tutti i colleghi ed amici di Ca' Fo-
scari l' aITcttuoso ricordo che conservo di loro e il desiderio vi-

Roma, 14 febbraio 1905.
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- 61-vlsslmo che in altra più: fortunata occasione io possa stringer loro
la mano.

Sarò presente col pen~lef() c parte'iperò alla \'ostra simpa-
tica riunione con tutta l'anima del 'antico studente e colla certezza
che in tutti voi il tempo nulla avrà cancellato come nulla ha tolto
dei sentimenti che in me vivon:> .'empre per i \'ari e spen ierati
compagni della bella ed amata Venezia,

Infine, fra i telegrammi giunti agli. organi7.zatori
del Banchetto riportiamo i seguenti:

Sarei venuto tanto yolentieri con voi se appena lo avessi
potuto. Abbiatemi presente in ispirito con intero consiglio diret-
tivo che applaurle in nome dell' As ocia7.ione a codesto geniale
ritrovo dei suoi componenti nella Capitale del Regno.

LANZONI.

Il nuovo Decreto reale sul Diploma di laurea

A integrazione del R. Decreto 26 novembre 1903,
la cui attuazione pratica era stata fino ad ora sospesa
per il persistente rifiuto della Corte dei Conti di regi-
strare il Regolamento relativo il quale conteneva dispo-
sizioni che secondo essa '3confinavano dai limiti che il R.
Decreto snddetto aveva fissato, ne venne testè emanato
un secondo il quale è comparso alcuni giorni fa sulla
Gazzetta ufficiale e che qui integralmente riproduciamo.Pregoti porgere convitati mio affettuoso cordiale saluto, au-

gurante che gentile esempio duratura fraternità antichi compagni
trovi eco ed eserciti benefica influenza nostro paese,

BRRTOLlNJ. VITTORIO El\iANUELE IlIo

--

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' IL\LlA.

Ritratti pubblicati nei Bollettini precedenti

Visto il R. decreto in data '26 novembre 1903 numero 476
che autori7.za le RH. Scuole superi0ri di commercio di Rari, Ge-
nova e Venezia e gli altri istituti d'insegnamento superiore com-
merciale, legalmente riconosciuti e posti sottc la dipenden7.a e la
vigilallza del Ministero ci' agricoltura industria e commercio, a ri-
lasciare uno speciale diploma di laurea:

H.itenuto che, per principio co,tantemente ammesso nel di-
ritto scola~tico italiano, il diploma di laurea può c0nseguirsi sol-
tanto eia coloro che, prima dell' ammis.:iiOllJ negli istituti superiori,
abbiano compiuto un regolare corso di studi secondari;

Considerato che nelle R.l{. Scuole superiori di commercio
di Bari, Genova e Venezia sono ammessi, come alunni regolari,
previo esame cl' ammissione, anche coloro che non presentino li-
cen7.a d'istituti d' i~tnl7.ione econdaria, legalmente riconosciuti;

Udito il parere del Consiglio di Stato per il Ministero di
agricoltura, industria e commercio;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ferrara, Pa colato, Lanzoni, Vivanti, l\Iartini T.,
Fasce, Toscani, Paoletti G., DaIrArmi, Agostini, Besta,
Castelnuovo, Levi della Vida, Martello L., Vedovati,
Bodio, Manzato. Alhonico C, G., Da Tos, Passuello,
Poca terra, Talnmini, Errera, l\Iartelli T., AJ'bib, Fenili
P., Porta, Puppini, Zen, Panza, Caobelli, Fradeletto,
Benedetti B., Contin, Priamo, Ravà, Sichcr, Benvegnù,
Orsoni, Tur, Bampo, Boni, G-alanti, Ghisio, Ravenna,
Zuliani, Danieli, Barbon, Bellini C., Gl'imani, Rog-geri,
Sardagna, Testa, Labarbera, Stnng'oni, Fornari, Moschini,
Bensa, Bozzoli A., Lattes, l\Ioretti, Vernier, Turchetti.
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Art. ro

Per es:sere ammessi agli esami per il conseguimento del di-
ploma di laurea, gli alunni delle R.R. Scuole superiori di com-
mercio in Bari, Genova e Venezia e degli altri istituti legalmente
ricunosciuti e posti sotto la dipendenza e la vigilanza del Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercia, dovranno dimostrare
di essere stati iscritti come studenti al primo anno di corso della
scuola, in seguito alla presentazione di uno dei seguenti do-
cumenti:

a) licenza di liceo,
b) licenza d'istituto tecnico,
c) licenza da una scuola di commercio che conti non

meno di quattro anni di corso e che dipenda dal Ministero di
agricoltura, industria e commercio.

Potranno altresi essere ammessi agli esami di laurea, salvi
rimanendo tutti gli altri requisiti di cui nel precedente articolo, i
licenziati dal liceo, istituto tecnico o da una scuola media di
commercio contemplata al n. I lettera c del presente articolo. i
quali, avendo conseguito il rispettivo diploma da almeno un anno,
siano stati ammessi, trascorso questo termine, a dare gli esami di
promozione al secondo anno di corso di una R. Scuola superiore
di commercio, Ii abbiano facilmente superati nelle sessioni ordi-
narie estiva e autunnale, e abbiano in seguito frequentati regolar-
mente gli altri corsi e superati gli esami relativi nelle sessioni
suddettI".

Computisteria e Banco modello nelle scuole industriali e com-
me!ciali dipendenti o sussidiate dal Ministero d'agricoltura, indu-
stri l e commercio.

I laureati della sezione consolare sono ammessi ai concorsi
nelle scuole suddette per le éattedre sopraindicate ad esclusione
del Calcolo mercantile, della Computisteria e del Banco modello.

I laureati delle sezioni magistrali sono ammessi a concor-
rere nelle scuole medesime alle cattedre per tutte le materie com-
prese nei programmi speciali alle rispettive sezioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservatlo
o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì J9 gmnaio 1905.

VITTORIO EMANUELE IlIo
GIOLITTI.

RAVA.

Sappiamo che in conseguenza di questo decreto e
di conformi disposizioni già elaborate dalla Scuola sup.
di commercio di Venezia verranno modificate le norme
di ammissione alla medesima.

Art. Ilo

Coloro che alla data della pubblicazione del presente de-
~reto si trovano già iscritti come alunni regolari alle R.R. Scuole
superiori di commercio in Bari, Genova e Venezia e coloro che
vi hanno precedentemente compiuto il corso degli studi, potranno,
entro il termine che sarà stabilito dal regolamento di cui all' ar-
ticolo 4 del R. decreto 26 novembre 1903 n. 476, ptesentarsi
agli esami di laurea anche se non forniti dei titoli prescritti dal-
l'art. I, lettere a, b, i, del presente decreto.

Art. III·

Vendita dei Bollettini arretrati

Il diploma di laurea della sezione Commerciale delle Scuole
!uperiori di commercio è titolo di ammissione ai concorsi alle
cattedre di Istitu7.ioni commerciali, di Diritto comme~ciale, di
Economia politica, di Storia, di Geografia, Calcolo mercantile,

In Reguito :l.Ue continue richieste dei Bollettini
arretrati, al(~uni di questi vennero già esauriti e gli altri
sono prossimi ad esauril'si.

Rttgione per cui il Oonsig'lio diretLivo ha deliberato
di farne la cessione solamente ai seguenti prezzi:

di L. 1.- ciascuno se contengono fotografia;
" ,,0.50 se ne sono senza.
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Soci d' ignota dimora
Il contributo sociale

Antoldi Telesio (già. via S. Croce 14 Milano).
Mollik Ugo (già Gummi Aktienngesellschaft Laucham-

ma (Sassonia).
Morandofl'w;ca prof. Giuspppe - (già COl'leone).
Mal'ani Virgilio (già. ,L Napoli via Maddalena degli

Spaguuoli, 9).
Montagna Adolfo (già. allievo Ufficiale del 19° Ca-

valleggieri Guide a Milano).
Ai soci cortesi che ci invieranno llotizie sopra questi

loro colleghi sconosciuti invieremo a titolo di ricevuta
e a dimostrazione della nostra gratitudine alcuni dei
pochi esemplari che ancora ci rimangono dei Riquadri
Bozzoli per cartol ine ili ustrate.

A comincim'e dal 1904 il contributo sociale viene ?'i-
~C08S0, corne prescrive lo statuto, in una sola quota annua
di Lire 6'.

Nei ?'iguardi dell'amministmzione si pregano i signori
soci di farne il ve1'samento, in via anticipata, non più tat'di
del 31 Marzo.

Trascorso questo termine senza che il versamento
sia stato effettuato, verrà inviata. al socio ritardatario
una cartolina di rammemoro. Due anl1ualità non 9agate
porteranno di conseguenza la radiazione del socio per
morosità.

Antichi studenti d'ignota dimora

DOMllNDE D'IMPIEGO
Avedzssian OmnÌ<'k - Ai1'olla Ciro - Annovazzi

Napoleone - Basile Federico - Bassi Vittorio di Gia-
t'omo - Cristofol'i Antonio - Chiappe Guglielmo -
Ciotti Pietro - Conio Silvio - DaUa Pia Al1tonio -
Dalla Bona Emilio - Fano Ettore - Felizianetti Ales·
salldro - Fioravanti P,tride - Gaftamelata Arturo -
Grande Alfredo - r.;ra~si 1:i ttilio - Lachelli Ferdinando
- Lanzilao Ni('olfi - Luzzatti Giuseppe - Maggiotti
Ruggero - ~Morelli OttavilLno - Nerchio Gioachino
j'acifici Anselmo - Pas Giov,wni - Rivanti Ettore -
Rosso Angelo - :iilvestri Ettore - Sini Giacomo -
Sommariva Vittorio - Taini Umberto - Valentini Paolo
- Venini Carlo - Vian Andrea - Vianello Giulio di
Carlo.

- ..••• "110111 ••.... -

Rammentiamo ai soci, i quali ne avessero evelltual-
mente bisogno, che parecebi dei loro compagni sono
di::;oce~pati, ovvero occupati prer.ariamente in uffici
troppo modesti e poco rimunerati.

Parecchi desidererebbero di entrare in case com-
merciali, all' estero, anche, senza stipendio, Alcuni di
essi possono offrire una cauzione che va, per due o tre
di loro, fino a L. 50,000. Altri sono disposti di entrare
direttamente in commercio per conto proprio con un
piccolo capitale.

Uno, che trovasi già impiegato in una Casa com-
merci:tle di Venezia, desidererebbe di occupare il molto
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tempo lasciat~gli libero dall' ufficio proprio, nella rap-
presentanza di case commerciali del di fuori.

Molti soci, di cui parecchi forniti del relativo di-
~loma, aspirano ad entrare nell'insegnamento governa-
tivo, ma accetterebbero anche qualche cattedra in Isti-
tu to privato, comunale o provinciale.

Ce ne sono infine parecchi i quali sono disposti ad
a~cettare qualsiasi impiego il quale rappresenti un mi-
ghoramento nella loro attuale condizione.

Il nostro concorso al premio di 500 lire

, Ram~elltiamo che a tutto il 31 dicembre di que-
SLalino rlllìane aperto il concorso al premio di 600 lire
p~r l' ~pera migli~re chp. tratti di geugnltìn. ecollomica,
di stonUo comlll.}r'::lale o diplomaticct, di mcrciologia e
al quale sono invitati a concorrere tutti illdistjntatlle~te
gli antichi studeuti di Ca' Foscari.

Nuovi soci perpetui

Abbiamo avuto il piacere di agg'iungere al libro
d'oro dell' Associazione l'antico studente Sante D'Alvise
ragioniere capo della Società anonima italiana di assi~
curazione contro gli l'lfortunì, residente a Milano.

Inol tre, per onorare la memoria di due soci recen-
temente defunti, le rispettive famiglie nanno avuto il
delicato, gentile, nobile, generoso pensiero di inscriverli
fra i nostri soci perpetui il C'ui numero venne cosi
por~ato. a ~9. Sono dessi: il prof. Pier Felice Stangoni
UCCISOIl ID agosto 1904 e il prof. lI10isè Nahmias morto
il 7 dicembre 1904.
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Elenco dei SOCI perpetui
a tutto 15 febbraio 1905.

I numi sognati coll' astori sco SOIlI) di mombri dd Consiglio dirotti-
,o o di profes ori della Scuola.

1. - Agostini Giacinto, agente e rappresentante di
compagnie d'Assieurazione di Venezia.

2. - Aliotti (dei baroni) nob. Carlo, ministro plenipo-
tenziario d'Italia a Caràcas (Venezuela).

i3, - AI'bib cav. Sal vatore, grande industriale a Venezia.
4. - Bacca,'a rag. Vittorio, capo di ditta commerciale

propria a Venezia.
6. - BUul'di prof. cav. Domenico, preside e professore

di E'conomia nel R. Ist.ituto Tecnico di Reggio di
Calabria; libero docente con effetti legali nella R.
Università di Bologna.

6. - Bel'gallw cav. Eduardo, direttore della casa Gia-
como Cohen di Buenos Ayres e presidente di quella
Camera di Commercio Italiana.

7. - Binda Cesare di Milano, comproprietario di quelle
grandi cartiere Binda.

8. - Bl'aida cav. Tito, procuratore dei conti Papado-
poli, gerente della società pel trasporto a Venezia
della energia elettrica. del Cellina.

9. - Capni.~t (de) Piero, capo di industria propria dei
Giocattoli, Venezia,

10. - Celotta prof. Bartolomao, professore di inglese
all' Istituto Tecnico di Spoleto.

11. - * Cel'esa comm. gr. ufi'. Pacifico di Venezia, sena-
tore del Regno.

12. - Coeli cav. Ben. Giuseppe, delegato nel Consiglio
della Società Molini di sotto di l\Iirano; consiglie-
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professore di geografia economica nella R. Scuola
superiore di Commercio di Venezia.

31. - Leb1'eton cav. Leone, già direttore del Gas a Pa-
lermo.

32. - Levi Della Vida comm. Ettore, consigliere d'ammi-
nistrazione del Credito Italiano a Roma.

33. - rMarchiori cav. Dante, presidente dell' Associazio-
ne agricola del Basso Polesine, Lendinara.

34. - Martello Luigi di Pordenone, ora residente a Ve-
nezia.

35. -- Melia prof. cav. Carmelo, addetto commerciale
all' Ambasciata Italiana di Costantinopoli.

36. - Moschini rag. Roberto, proprietario di pilatura di
riso alla Giudecca, Venezia.

37. - ffiNahmias prof. Moisè, già contabile della Società
Veneziana di Navigazione a Vapore di Venezia -
defunto.

38. - Od01'ico Odorico, deputato al Parlamento, diret-
tore comproprietario del g-rande stabilimento per
la lavorazione del cemento e per la produzione di
lavori in cemento armato, - Milano.

39. - Oreffice Leone di Venezia.
40. - *Popadopoli conte comm. Nicolò, senatore del

Regno, presidente del Consiglio Direttivo della R.
Scuola Superiore di Commercio, Venezia.

41. - Pardo prof. Giorgio, comproprietario dell'Agenzia
di Navigazione marittima dei fratelli Pardo di
Giuseppe a Venezia.

42. - *Pascolato avv. comm. Alessandro, direttore della
R. Scuola ~uperiore di Commercio di Venezia.

43. - Pelà Umberto, capo di azienda commerciale pro-
pria (carboni) in Calle Vallaresso a Venezia.

44. -- Perel'a Lionello, capo della ditta Lionello Perera
e Comp., successore della banca Cantoni, NewYork.

45. - Ravà cav. uff. prof. Adolfo, direttore-proprietario
dell'Istituto Internazionale Ravà a Venezia.

46. - Ricchetti prof. Consiglio di Venezia,
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re gerente della Società Veneziana di Navig-azione a
vapore.

13. - Coen-Rocca Guido, commerciante e agricoltore di
Venezia e Portogruaro.

14. - ffi Cominotto Arrigo di Venezia (defunto).
16. - Dall' Armi cav. Tommaso, amministratore dei

con ti di Collai to a Susegana (Treviso).
16. - D'Alvise rag. Sante, ragioniere capo della Società

anonima italiana di assicurazione contro gli infor-
tuni a Milano.

17. - De Luciano cav. Arturo, capo di casa commer-
ciale propria ed agenle della Navigazione Gene-
rale Italiana a Beirut in Siria.

18. - [) llUttl Lazzaro, della banca Jarach e Co.,di Milano.
19. - EI'1'e)'a cav. uff. Paolo, sindaco di Mirano.
20. - Fenili Pasquale, di Venezia.
21. - ffi* Ferrara comm. prof. Francesco (defunto), senato-

re del Regno e direttore della Scuola superiore di
Commercio di Venezia.

22, - Franzoni cav. Ausonio, già console d'Italia all' Ar-
gentina ed ora consulente legale a Roma per affari
d'emigrazione.

23. - Friedltinde1' comm. Ettore, direttore dell' Agenzia
Stefalli a Roma.

24. - Galanti nob. Vittorio, condirettore del Cotonificio
Veneziano.

25. - Giudica rag. Francesco, capo di casa propria di
Commercio a Venezia.

26. -- Gitti cav. prof. Vincenzo, prof. di Ragioneria nel
R. Istituto Tecnico di Torino.

27. - GOI'io prof. Giovanni, rappresentante a Bombay
della ditta Gorio-Bettoni.

28. - Grimani conte comm. Filippo, sindaco di Venezia.
29. - Isella Luigi .già condirettore della casa Isella

Irmass del Brasile ora capo di casa propria di
rappresentanza a Morcote (Canton Ticino).

30. Lanzoni prof. Primo, presidente dell' Associazione,



-71--70 -

47. - ffi*Ricco comm. gr. uf!. Giacomo di Venezia,
defunto.

48. - Rietti Elio, commerciante a Venezia.
49. - ScalO1'i prof. Ugo, Sindaco di Mantova.
50. - Siclle1' eav. Emilio capo di casa commerciale pro-

pria, console del Messico, viceconsole dell'Uruguay.
51. - *Siegfl'ied Jaques, presidente della «Un'ion des

Associations des Anciens Elèves des Ecoles sup. de
commerce de France» a Parigi.

52. - Sommi- Picenco'di marchese Gerolamo, di Torre dei
Picenardi (Cl'emona),già deputato al Parlamento.

53. - ffiStangoai prof. Pier Felice di Sassari, defunto.
54. - Stringher comm. Bonaldo, direttore della Banca

d'Italia a Roma.
55. - Trevisanato cav. Ugo, capo di Azienda commer-

ciale propria, console del Belgio a Venezia.
M. --- ffi Vazza Giocondo, defunto.
57. -- Vedovati prof. Domenico, procuratore della ditta

Angelo Toso, consigliere dell' Associazione.
58. - Vernie1' Cesare, banchiere in Cagliari.
59. - Zecchin Aroldo, direttore commerciale delle mi-

niere solfuree Trezza a Bologna.

SOCI NUOVI
dal 1 novembre 1904 al 15 febbraio 1905.

(I nomi segnati (', n asterisco sono di professori antichi o attuali
della Scuola o di membri del Consiglio direttivo).

597. Camillati prof. l'ag. Giuseppe di Sondrio - (adesione
12 novembre 190'*) - Vice-segretario all'Intenòenza
di finanza di Venezia.

598. Capozzo prof. Sebastiano di Acquaviva delle Fonti
(Bari) (adesione 13 dicembre 1904) - Insegnante di
frltnccse alle Scuole tecniche e ginnasiali di Castel S.
Giovanni (Piacenza).

599. Centanni prof. rag. Domenico di Montel'ùbbiano
(Ascoli Piceno) - (adesione 22 gennaio 1905).

600. D'ALVISE rag. Sante di Rivignano (Udine)- (adesione
10 dicembre 1904) - Ragioniere-capo della Società
Anonima italiana di assicurazione contro gl' infor-
tunI - Milano.

601. De Luigi rag. Gio. di Lavagna (Genova) (adesione
3 novembre 1904) - Impiegato nella Banca agri-
cola di Mantova.

602. Fabl'is dotto cavo uff. Pier Giuseppe di Udine -
(adesione 20 gennaio 1904) - Caposezione al Mini-
stero delle fir.anze - Roma.

603. Francesconi rag. Gio. di Isola della Scala (Verona)
(adesione 21 genllaio 1905) - S. Trovaso 1159 III.
- Venezia.

604. Genoese nob. Domenico di Napoli (adesione 8 di-
cembre 1904) - Roma via Sistina 15 (da luglio a
novembl e a Reggio Calabria).

605. Ghidiglia prof. rag. Carlo di Livorno (adesione 30

IL BANCHETTO SOCIALE

A norma dei soci che abitano lontano da Venezia e ai
quali non potrà essere diretto a suo tempo un invito' spe-
ciale, avvertiamo fin d'ora che il Banchetto quest' anno
avrà luogo, a differenza di quanto s'è fatto negli anni pre-
cedenti, nell'ultima settimana del mese di giugno, e ciò per
dar modo di partecifJarvi a quanti non possono essere a Ve-
nezia. verso la metà del mese di luglio che era l'epoca in
cui SI tenevano per lo passato ordinariamente i banchetti
sociali.
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dicemhre 190-1) - Professore di Ragioneria al R.
Istituto tecnico di ROII/a - via Principe Umberto 133.

606. Giacomelli rag. Gaetano di Venezia - (adesione 23
novembre 1904) - Impiegato alla Banca d'Italia di
Cagliar·i.

607. Guarnim'i rag. Felice di Pozz:lp;lio (Cremona) - (ade-
sione 11 febbraio 1905) - Venpzia - l'io terrà S. Tomà
presso la fa.mi~lia Mn,rtini.

608. Gusmeri Angelo fu Giacomo di Villa Cogozzo (Bre-
scia) (adesione 23 gennaio 1905).

609. Magnani prof rag. Mario di Forli (adesione 21 no-
vembre 1904) - Insegnante di Computisteria alla
Scuola tecnica di Rimini - (abita a Forli, via Fausto
Anderlini, Il).

610. Mercati prof. Carlo di Firenze (adesione 28 novem-
bre 1904) - Firenze, Croce al Trebbio ~7.

611. Poncini prof. rag. Francesco di Scurzolengo (Ales-
s~ndria) - Supplente di ragioneria all' Istituto te.
cnico di Asti. (adesione 5 dicembre 1904).

612. Ràcani pl'of. rag. Aramis di Spoleto (adesione 28
novelli bre 1904).

613. *Sécretant prof. Gilberto di Venezia (adesione 1
dicembre 1904) - Professore supplente di lingua
e letteratura italiana alla R. Scuola superiore di
Commercio di Venezia - Abita in via XXII marzo
2309.

614. Sèrpie1'i Enr:ico di Cctgliari (adesione 17 gennaio
1905) - Procuratore della sede di Roma del Cre-
dito italiano - Roma, via XX settembre, 4.

615. Tanzarella Achille di Ostuni (Bari) (adesione 7 no-
vembre 1904) - Monopoli (Bari).

616. TU1·tur1·o rag. Agostino di Giovinazzo (Bari) (ade-
sione 2 dicembre 1904) - Venezia, cà Foscari.

617. Zannini Achille di Venezia - (adesione 12 gellnaio
1905) - Venezia, Academia 1024 B.

- 73-

Nahmias essondo passato da socio ordinario a socio
perpetuo la sua morte non ha portato alcuna altera-
zione nel numero complessivo.

Questo invece è diminuito:
di 3 per la morte di Conti, Luppino V. e Paoletti
di 4 per dimissioni . .
di 9 per radiazione - totale 16 - che SI nducono a 15
per essere stato fatto socio perpetuo anche lo Stangoni.
Per cui il numero totale risulta di 602.
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As emblea generale ordinaria
Atti del Consiglio direttivo .
I nostri ritratti
Cronaca della Scuola e varie
Associazioni consorelle sparse per il mondQ,
« Personal ia »
Nozze
Necrol<)gie
Pubblicazioni periodiche ricevute
Bibliotel'a dell' Associ<lZione ,
L' «Industriai Management» nell' insegnamento com-

merciale sup. agli Stati Uniti
Importante
Il Banchetto Cafo~carino a Roma.
Ritratti già pubblicati nei Bollettini precedenti
Il nuovo Decreto reale sul Diploma di laurea
Vendita dei Bollettini arretrati
Soci d'ignota dimora
Antichi studenti d'ignota dimora.
Il contributo sociale.
Domande d'impiego
Il nostro concorso al premio di 500 lire
Nuovi Soci perpetui
Elenco dei Soci perpetui a tutto 15 febbraio 1905
Il Banchetto sociale
Soci nuovi dal I nov. 1904 al 15 febbraio 1905,

PROF. PRIMO LANZONI
Direttore 1'esponsabzle

Pago 3
» 5
» 22
» 23
» 27
» 29
» 37
» 38
» 43
» 44

» 45
» 56
» 57
» 60'
» 61
» b3
» 64
» »
» 65
» »
» 66
» »
» 67
» 70
» 71



di VeneziaAssicurazioni Generali
SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NEL 183 I

Premiata alle Principali Esposizioni Nazionali- --
Capitale Sociale L. Il,025,000 - Capitale versato L. 3,307,500

Fondi di garanzia IJ. 238,696,119,42 - Cauzione versata al R. Governo L. 34,572,163,15.~ .
Assicurazioni Vita .

» Incenol
» Tras~orti
» contro il furto con iscasso I

Ramo Vita - Capitale assicurato L. 689,626,960,37

Ramo Incendi - Premi da esigere » 9°,849,399,28

Danni pagati nel 1903 . . .» 28,001,497,97

Danni pagati dal 1831 d tutto 19°3» 807,116,274,25

La Compagnia ha Agenzie in tutti i principali Comuni del Regno.



"

Jsfifufe-8enviffe /.I. f\. j)'tanzeni"
FERRARA

VIA GARIBALDI - PALAZZO FIASCHI

VENEZIA

alii JOtinerali ~ GraSSD per nlacchine
Importazione diretta dalla Russia e dall'America

QUALITA' SPECIALI
per dinamo, motori a gas, e trasmissioni in genere

PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI

Direttore: Prof. Eugenio Tognin.i

"rSTI'rUTO INTERNAZIONALE MASCHILE
BELLI NZONA (Canton Ticino)

E
Scuole elementari interne con sede legale di esame di licenza.
Scuole tecniche pareggiate - Istituto tecnico - GinnasIo pareg-

giato - R. Liceo.

Scuola pratica di Commercio

Insegnamento teorico e pratico di lingue moderne da
professori di rispettive nazionalità - Corrispondenze com-
merciali - Istituzioni commerciale - Pratica di conta-
bilità - Lavori d'ufficio commerciale - Cultura generale
- Occasione di frequentare la scuola cantonale di com-
mercio - Preparazione alle Scuole superiori di commercio
o d'agricoltura - Casa corrispondente alle esigenze del
conforto e dell' igiene - Gi ardino -- Bagni e docce -
Musica - Ballo - Pittura - Disegno -- Sport - Luce
elettrica in tutte le stanze - Vita di famiglia - Nu-
mero limitatissimo d'allievi - Per prospetti e ragguagli
più estesi rivolgersi ai proprietari.

PROF. RAG. C. GHIRARDELLI E R. SCHELHAAS

Insegnamento della Ginnastica, della Scherma, della Musica

Il Collecyio accorda facilitazioni per i figii dei compon~nti
l'Associazi;ne fra gli Antichi Studenti della R. Scuola supenore
di Commercio.

..Annunci a pagar:n.ento
Il Bollettino, pubblicandosi ora con regolarità tre volt9

l'anno, in marzo, in luglio e in novembre, noi abbiamo
deli berato di consacrare la copertina e, se sarà del caso,
anche qualche foglio supplementare, agli annunci a paga- .
mento.

I prezzi
numero:

>pa~iG. dispGflibile
degli annunci vengono fissati così. per ogni
per una intera facciata L. 20
per 1/2 » ,,12
per 1/4 » »7

Si accordano ribassi notevoli per annunzi da ri p~tersi
tre numeri dello stesso anno.nei



Al momento di andare in macchina ci giunge

la dolorosa notizia che stamane, mercordì 24

maggio, alle ore 8 % è morto

Spa~iG dispGnibile ALfSSANDRO PASGOLATO
Direttore della R. Scuola 8Up. di commercio di Venezia

per gli •annunel A LUI, che fu, si può dire) il fondatore della

nostra Associazione, questa si riserba di tribu-

tare solenni o.noranze.

Ma per intanto essa mVla alla salma del-

l' illustre socio fondatore un mestissimo, reverente

saluto.





J)ala

Io SO((OS(}f'I!(O .u!erls(}o ,71I':5ssociaziolle I/'a an-

liohi sllldenli del/a 1[. gOl/o/a sllperiore di com-

117erolOdi Pene.2ia.

YII'/71<1

················•····•·····•·······••
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BOLLO
da Ccnte ••imi ~

J{/b

j\ssOt\a'Z.\O\\e ne9t\ .i\\\\\t~\ S\unt\\\\
della R. SeuGla SuperiGre di CGmmereiG

di

VENEZIA

......................... _ -............................................................................ , .

3lichi~sta di Jflser~iDfle nel 13Dlleltiflo
Il sottoscritto Signor _ _ _ __ _ .

.... domanda che gli sia
inserito nel N del BolLettino, il seguente annuncio .

per un quarto di, la meiù di, un' illft'N/. ]lagina.

IlIvia pe,' ciò la somma di U}'e a .~aldo N. .

inse"zioni dlt (m'si nei 1Jollétlini ,"lIccessÌ'l:i di .

Da . il 190

Firma .
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JtVViSD di canTbialn~nfD di Jl~capifD

lo sottoscritto .

avverto l'Associazione che il socio Sig .

trovasi attualmente a

presso .

Da il 190

Firma .
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BOLLO
da Centesimi 20 :

J:[//a

j\ssoc.\a'Z.\ontnt9t\ j\n\\c.h\ S\untn\\
della R. SeuGla Supel'iGr~ di CGmmel'eiG

di

VENEZIA

.......... - - - - -.............•.. - .


